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La settimana all’estero 


Il conflitto tra il Giappone e la China per la 
questione della Corea è oggetto. se non di trat- 
tative, almeno di scambi di vedute tra i gabinetti 
delle potenze europee e di discussione nella stam- 
pa estera. È = 

Le voci secondo le quali l'Inghilterra, la Fran- 
cia, la Russia e la Germania avrebbero assunta 
di comune accordo la mediazione tra la China ed 
il Giappone rignardo alla Corea, non sono fonda- 
te. AI contrario sembra certo che la mediazione 
sia stata accettata dall’ Inghilterra e dalla Rus- 
sia, le due potenze più direttamente interessate, 

he le altre, tra cui l'Italia e la Germania, a- 
giscano di comune accordo coll’ Inghilterra per 
impedire conflitti tra la China ed il Giappone. 

fia Berlmo fa annunciato uflicielmente che per 
dvitare una guerra tra quei due Stati è necessa- 
rio esercitare una pressione sul Giappone, il qua- 
»: ha presentato al Re della Corea nientemeno 
che 95 progetti di riforme, non lasciandogli nep- 

nre il tempo necessario per riflettere e stinliar- 
î, tantopiù che se venissero adottate quelle ri- 
forme sconvolgerebbero da cima a fondo il siste- 
ma amministrativo della Corea. 

Se il Giappone non modera le sne pretese, la 
guerra diviene inevitabile è con essa l'intromis- 
sione della Russia — dalla quale dipenderebbe- 
ro poi le sorti della Corea. i 

Come si vede, ce n° stanza perchè le po- 
tenze enropee si preoceupino dello svolgimento 
della questione coreana 

Nel Marocco, i Kabyli del Rift si rifiutano di 
pagare le imposte e di acconsentire alla forma- 
zione di quella zona neutra tra il loro territorio 
ed i possedimenti spagnoli che è prevista dal- 
l'ultimo trattato tra il defanto Sultano Muley 
Hassan ed il generale Martinez Campos. 

in altri termini incomiaciano al Marocco quel- 
le complicazioni che sogliono sempre seguire la 

i un Sultano, ed indicano che, come già 

dente ed esperto Mnley Hassan, anche il 

vane Abdel-Aziz, dovrà ricorrere molto spesso 
ella forza delle armi per mantenere la propria 
autorità. 

\ Madrid, ove naturalmente sì seguono con 
maggior attenzione gli avvenimenti del Marocco, 

iso, del resto, anche a 


Tì ministro degli affari esteri inglese, Lord Kim- 
verley, ha risposto alla Nota-protesta della Porta 
contro il trattato anglo-congolese in termini molto 
tortesi, ma non facendo, in complesso, alenna con- 


Nella sna Nota, la Porta aveva rilevato che la 
Tarchia non può riconoscere ad alcuno il diritto 
di cedere in fitto ad un terzo, dei territori ap- 
partenenti all'Egitto. 

La risposta di Lord Kimberley osserva che 
l'Inghilterra non ha mai disconosciuto e non di- 
sconoscerà mai i diritti della Turchia ma che la 
Porta non ha mai esercitato il diritto che essa 
dra accampa, e d'altra parte che il Re dei Belgi, 
quale sovrano dello Stato del Congo, ammette 
espressamente di non avere alenn diritto politico 
sui terrirori cedutigli in fitto. 

| giornali francesi commentano poro benevok- 
mente la Nota di Lord Kimberley e prendonona- 
turalmente parte per la Turchia. 

è tanto più significante inquantochè è a 
che la vertenza pel trattato anglo-congo- 
essere risoluta. 

Ed è a Parigi ove è giunto il delegato del Re 
dei belgi che continuano ora le trattative. 

Il viaggio dell'on. Bonghi a Parigi e le dichia- 
razioni fattegli dal presidente della Repubblica, 
Casimir Périer, in ordine al vivo desiderio di 
conciliazione che anima tutti gli Stati di Europa 
è può schiadere un avvenire più calmo e fecon- 
do nel senso che il trattato della triplice allean- 
ta non sia più rinnovato, sono state accolte afava- 
‘svolmente a a Berlino ed a Vienna, e,a dir ve- 
to, non sono commentate con soverchio entusia- 
wo neppure a Parigi. 

Più che dei discorsi dell'on. Bonghi e della sua 
propaganda per l'accordo franco-italiano, l'opinio- 
ne pubblica în Francia si ocenpa della legge con- 
tro gli anarchici che la Camera sta  discatendo. 

Mercoledì scorso la Camera francese ha appro- 
tato con 289 voti contro 162 il passaggio alla di- 
seussione degli articoli della legge, dopo di aver 
approvato quasi collo stesso numero di voti, l’ur- 
genza proposta di s del. Consiglio 
Dupuy. 

Non ostante le escandescenze e le violenze dei 

alisti, che hanno adottato di fronte alla leg- 

ica dell’ostruzionismo, e malgrado l’op- 

one di alcuni deputati monarchici non si 
bita che la legge verrà approvata. 

Martedi scorso ebbero Inogo al Parlamento i 
fisse dne importanti votazioni : la Camera dei 

‘omuni ha approvato in terza lettura il bilancio 
di Sir William Harcouri e la riforma tributaria 
e la Camere dei Pari ha approvato in seconda 
lettura il bill di lord S. y sugli immigranti 
stranieri privi di mezzi di sussistenza. 

Il Gabinetto di Lord Rosebery ha quindi otte- 
nuto una vittoria nella Camera dei Comuni ed 
ha avato indirettamente una sconfitta in quella 
dei Pari, scontitta di cui si rifarà, essendo 
che i Comuni non adotteranno mai quel di, V 
ceversa poi non è ancora sicuro se i Pari appro- 
veranno il bilancio; ma è dubbio che essi vogl 
no assumersi la responsabilità di respingerlo — 
come è stato affermato — in blocco, 

Si prevede che il Parlamento inglese non si 
‘potrà aggiornare prima del 24 agosto. 

Intanto che la calma più completa regna nella 
politica interna in Germania ed in Austria, con- 
tinnano in Ungheria le agitazioni dei clericali 
tontro la sanzione del prgetto pel matrimonio 
civile. 

Il capo dei clericali alla Camera dei Magnati, 
conte Ferdinando Zichy, ha riassunto, în una 
intervista, la tattica dei clericali di fronte al pro- 
posito del cardinale Vaczary di non mettersi alla 
testa dell’agitazione contro la sanzione nella for- 
mula “ senza il Primate e se occorre contro il 
Primate! , 

Il viaggio del dottor Wekerle a Ischl ove sog- 
giorna l'imperatore, contribuirà certamentea chia- 
rire la situazione. 


Dopo le fnterviste tra Stambulow e l'074 Gen- 
Neman della Gazzetta di Mosca sono venute quelle 
tra quest'ultimo ed il principe Ferdinando. Per 
quanto il principe si sia sforzato di dimostrare 
al suo interlocatore che egli non è un usurpatore 
e che la politica della Bulgaria non è diretta 
contro la Rassia, pare che sia stato tutto fiato 
sprecato, manifestando la stampa russa le solite 
diffidenze e continuando essa a tuonare “ Via il 
Coburgo! , 

Non avendo il principe alcuna intenzione di an- 
darsene, appare chiaro che il ritiro di Stamba- 
low non muterà menomamente i rapporti russo- 
Aulgari. 


cs 


Politica e Diplomazia 


a1vore 9 a8 =" ministro ttella 
guerra Krieghammer, quasi completamente rista- 
bilito dalle consegnenze della sna caduta dalla car- 
rozza, parte in Inngo congedo per Reichenhall. 
N) Berlino, 21, ore 14,20. — Si ha da Co- 
chen che, durante le feste per le loro nozze 
‘argento il principe e Ja principessa ereditarii 
di Danimarea, risiederanno nel palazzo di Ama- 
lienborg. : 
Le feste propriamente dette dureranno tre gior- 
ni il 27, il 9s (giorno anniversario delle nozze) 
è 29 corrente. 


SBESRR\RE 

$) Vienna, 21. — Re Milano ha transitato 

per questa capi stto a Parigi, ove soggior- 
quindicina di giorni. 


ION. BONGHI A PARIGI 


1— L'on. Bonghi, lasciando Pa- 

ingraziandolo per l'acco- 

glienza ricevuta, dicendo che il riavvicinamento 

tra la Francia © l'Italia assicurerebbe una pace 

sincera all'Europa. 

Lockroy scrisse all’on. Menotti Gari*aldi, invi- 

tandolo a recarsi a Parigi per assistervi, in otto- 

bre 0 novembre prossimo, ad una riunione avente 

per iscopo di organizzare un Comitato permanente 
di propaganda conciliatrice fra Italia e Francia. 

(N) Berlino, 9,56. — La Vossische 
Zeitung, a proposito del viaggio dell’on. Bonghi 
a Parigi e dei discorsi ivi da Iui pronunziati, si 
domanda a nome di chi egli predichi il distacco 
dell'Italia dalla triplice alleanza. Egli non è nè 
Re, nè ministro, nè capo di un partito, nè ha ri- 
cevuto un mandato dal popolo italiano. 

Nl giornale crede che il sno viaggio sarebbe 
stato insignificante se i francesi non l'avessero 
gonfiato, 

Biasima poi vivamente le parole dette dal 
presidente della Repubblica francese, signor Ca 
simìr-Périerall’on. Bonghi, ricordando che il de- 
fanto Carnot, che aveva niolto tatto diplomatico, 
non sì è mai espresso în tal modo. 

Forse il signor Casimir-Périer, per dire qual- 
cosa di grato all’on. Bonghi, non' pensò a Vienna 
0 a Berlino. 


SE CI DIFENDESSIMO?.. 


Mentre la Commissione dei generali sta prepa- 
rando la sua relazione sulle possibili etonomie 
da introdursi nel bilancio della guerra, non sarà 
fuor di Inogo sollevare una quistione di princi- 
vii, sulla quale dovrebbero, a mio credere, pro- 
nunziarsi gli nomini più competenti del nostro 
esercito, 

La quistione è questa. E' proprio assolntamen- 
te indispensabile tenere costantemente l’esercito 
sul piede di immediata mobilizzazione ? 

Non si richiede gran scienza per capire che gli 
eserciti odierni costano un occhio, perchè si vio- 
le in caso di guerra sorprendere il nemico, co- 

lo impreparato, come avvenne nel 1866 e nel 
1870, epperciò tutto si sacrifica allo scopo di po- 
tere în pochi giorni aver sotto le armi e pronti 
a partire, centinaia di migliaia di nomini, di ca- 
valli, col segnito delle artiglierie, dei treni, de- 
gli equipaggi di ponte, dei parchi d'artiglieria e 
via dicendo; senza contare le riservedi viveri, di 
munizioni: senza tener conto del personale dei 
distretti, degli equipaggiamenti che si deteriora- 
no continuamente senza tener conto dei brutti i- 
nevitabili disinganni ai quali ci esponiamo, illu- 
dendosi di essere preparati come i francesi nel 
70, e poi trovarci affatto sprovvisti al momento 
critico, 

Non è egli chiaro che se a questa mobilitazio- 
ne istantanea debbono concorrere tatti questi ap- 
provvigionamenti che si risolvono sempre inlire, 
soldi e denari, la nazione che spende di più è 
certamente la più preparata, e i generali della 
Commissione tradirebbero la patria consentendo 
delle economie che possano recare incaglio a que- 
sta mobilitazione ? Da che conchiudo, e mi par 
con ragione, che conservando il sistema attuale, 
le economie sul bilancio della guerra sono un’im- 
prudenza, un rischio, di eni avremo a versar la- 
grime amare il giorno della mobilitazione dell’e- 
sercito, Assolntamente non dobbiamo imitare la 
politica imprudente di Napoleone III, che lo ha 
condotto a Sédan. 

Ma si dice: con questa spesa è impossibile ti- 
rare innanzi! AI che rispondo: è impossibile ti- 
rare innanzi anche senza le economie. Col sistema 
presente è necessario spendere di più. Con dodici 
Corpi, da mobilitarsi in 10 giorni, o spendere 400 
milioni all'anno, 0 trovarsi impreparati il giorno 
di una dichiarazione di guerra. D'altra parte il 
numero dei Corpi non solo si mantiene ma a far 
le cose bene si dovrebbe accrescere, perchè un 
Corpo di esercito normale essendo di circa 50000 
nomini, e l’Italia potendo facilmente mobilizzaro 
di primo tratto 500 mila uomini, io non vedo ra- 
gione di mobilizzane uno di meno, epperciò di 
non avere 16 Corpi d'esercito, 

Grande responsabilità è invero anche questa 
dei militari competenti, di esporre il paese ad una 
guerra, senza trar partito di tutta la gioventù 
atta alle armi. Quanto è improdente compromet- 
tere la mobilitazione dell'esercito per qualche 
milione di economia, altrettanto è imprudente il 
non trar partito di tutte le risorse, cioè di tutta 
la gioventù atta alle armi, al momento del hiso- 
gno. Che può esservi di più chiaro ? 

Queste ragioni così evidenti, i generali della 
Commissione le sentono meglio di me, Solo affer- 
mano essere impossibile fare in altro modo. Ed è 
su questo che non andiamo d'accordo, perchè si 
parte da un principio falso; il principio della 
buon'anima di Boulanger, che per difendersi bi- 
sogna offendere. 

Ed invero perchè mai dobbiamo offendere per 
difenderci? La prima ragione dei competenti è 
questa : che così hanno fatto i prussiani nel 1866 
e nel 1870 còn quel successo che tutti sanno, Ma 
non si tien conto di un fatto altrettanto notorio, 
che cioè, i prussiani riuscirono precisamente per- 
chè colsero austriaci e francesi affatto imprepa- 
rati. Ma ora che siamo andati nell’eccesso oppo- 
sto e si sta armati fino ai denti da veri pazzi fu- 
riosi, in tutta Earopa, è ancora possibile, spera- 
bile, ragionevole, sorprendere il nemico ? 

Si è proprio così dimenticato il grande adagio 
dell'esperienza : Non bis in idem... Dunque questo 
calcolo è assolntamente sbagliato. Cambiate le 
circostanze conviene cambiar sistema. 

Si dice che conviene offendere, perchè sesi 
sce a sorprendere il nemico ottenendo un primo 
successo, il morale dell'esercito si rimonta e si 


acquista così una 

tiva. Questo sta bene, Ma quali maggiori titoli 
abbiamo noi di sorprerdere..il nemico, di quanti 
ne hanno gli altri a sorprender noi ? Bisognereb- 
be trovare questo privilegio esclusivo per noi, e 
allora sarei il primo ad applaudire. 

Ma credo che anche le altre nazioni. non ri- 
nunzino alla speranza di sorprenderci all’ occor- 

stando al sistema presente che per sor- 
prendere il nemico bisogna in tempo di pace spen- 
dere molto denaro, è chiaro che spendendo gli al- 
tri molto più di noi, ayranno più di noi facilità 
di sorprenderci, E se i nostri generali nutrissero 
la speranza fallace, di esser più furbi dei gene- 
rali di altre nazioni, basterebbe questo a smi- 
nuire la grande stima che nutro verso di loro. 
Tn nomo ili guerra, caleola sempre che l' avver- 
sario ne sappia, se non di più, al minimo quanto 
Ini. Danque anche per questa parte, la teoria di 
offendere non è solo un pericolo, è, mi duole, ma 
mi permetto dirlo, una sclocchezza. 

Ma se noi ci limitiamo alla difensiva, l’esercito 
si demoralizza e saremo battuti. Ed ecco come 
rispondo: Se non siamo preparati alla difesa, 58 
remo certamente battati come gli austriaci a Sa- 
dowa ei francesi nel 1870. Ciò non toglie che 
so non saremo proparati all'offesa, saremo battati 
anche offendendo. 

La questione evidentemente non istà nell’offen- 
dere o nel difendersi, sta nel non stare nell' in- 
certezza. Sta nell'essere preparati a qualche cosa. 
Dal momento che a prepararci all'offesa si op- 
pone primo la preparazione degli altri Stati che 
rende la sorprestvimpossibile‘» secondo la insuf- 

nza di mezzi pecuniari con cui preparar l'of- 
fesa a dovere ; la prudenza, il buon senso, sug- 
geriscono manifestamente, di esaminar l’altra parte 
del problema : se cioè non sia più utile, più pru- 
dente, più economico, e di più probabile successo, 
il prepararsi puramente e semplicemente alla di- 
fesa! 

Ed è in questo che io velo il grande pericolo. 
Nella ostinazione che oso chiamar traditrice, 
degli nomini competenti, a non volere assolnta- 
mente udir nemmeno a parlare di difesa! Non 
v'è ragione che valga, non v' è buon senso che 
serva ! A prepararci puramente alla difesa, as- 
solutamente non si vuole, non si deve pensare : 
chi parla di difendersi, tradisce l' esercito e la 
patria ! 

Prepararsi alla difesa! Cosa facile, che costa 
poco, conforme allo spirito, alle doti del soldato 
italiano, alla tradizione della Legione romana, 
che per quanto strema dalle marce, non prendeva 
sonno, se prima non avea cinto di vallo il pro- 
prio campo ! Confacente alle condizioni economi 
che e politiche del paese ! informata alla nostra 
politica : amici con tutti, ma padroni in casa ni 
stra! Sistema che con meno di 900 milioni di 
spesa ci consentirebbe di tener sempre 800 m. no- 
mini sotto le armi! Andate pure avanti! Dite 
quante ragioni volete! Assolutamente di difesa 
non si dee parlare !.... 

L'ho detto in una conferenza ehe ebbi l'onore 
di tenere innanzi ad nomici politici intelligenti, 
a militari competenti, ed oso ripeterlo. 1 militari 
chiamati a comandar gli eserciti in tempo di 
guerra sono i meno acconci nd organizzare un 
esercito in tempo di pace! 

Perchè uno entra in carriera militare? Per lo 
poche lire che gli dà il governo? Entra per fare 
una rapida carriera, per illustrarsi, per correre 
le avventure delle battaglie, in una parola per 
la gloria! Andate a dire a quel militare che si 
prepari a spendere oscuramente la propria vita 
in una guerra di difesa, e se non vi darà uno 
schiaffo, per lo meno vi riderà sul naso. Ma il 
prudente legislatore che tien conto degli interessi 
economici, che si propone di sfruttare, col meno 
possibile di sacrifizi, il massimo possibile delle 
risorse del paese; che non pensa alla gloria, ma 
pensa a far concorrere tutti gli elementi allo 
scopo che si propone; il legislatore non esita. Se 
colla guerra difensiva può risparmiare il denaro 
in tempo di pace e provvedere alla sicurezza del- 
lo Stato con qualche maggior probabilità di sue- 
cesso, in tempo di guerra poco gli importa degli 
allori che potranno cogliere i militari, pur dirag- 
giungere l'intento! 

Ed è in questo che peccano ì generali della 
Commissione. Che cioè in caso di guerra essi si 
propongono di dettare le condizioni della pace 
nella capitale nemica: mentre il legislatore si 
contenta di rendere impossibile all'avversario di 
venirle a dettare nella propria capitale. 

Ci sarà molto minore gloria, non lo nego. Ma 
saremo più al nostro posto, più tranquilli in casa 
nostra,  spenderemo per giunta molti milioni di 
meno. V. Marchese. 


CT -———_———_———n1i—iÈ-. 
La presa di Cassala 


(S) Milazzo, 21. — Ieri sera, durante i con- 
certi, vi fu una dimostrazione che acclamò all'e- 
sercito vincitore a Cassala. 

La folla si recò in pelle 
commemorativa di Garibal 


naggio alla lapide 
ove il Sindaco fece 


an patriottico discorso, 
- 

(N) Parigi, 21, ore 11,45. — Il Matin opina 
che fl Governo francese non possa riconoscere 
come legittima l’ocenpazione di Cossala che ap- 
partiene all'Egitto e crede che farà delle riserve 
în proposito. 

— La Politique coloniale annuncia che Flon- 
rens interrogherà, pena della chiusura della ses- 
sione, il Governo circa il trattato anglo-italiano 
relativo all'Harrar. 

— Il Figaro dice che l'occupazione di Cassala 
è contraria ai trattati esistenti e l'Inghilterra 
non può cedere all'Italia Cassala, che appartiene 
all'Egitto. 


ALLA CAMERA FRANCESE 

(8) Parigi, 21. — Si riprendo la discussione 
sul progetto di legge diretto a reprimere lo me- 
ne degli anarchici. 

La prima parte dell'articolo 2° è approvata, 
con 380 voti contro 176. Essa rinvia dinanzi ai 
Tribunali correzionali i colpevoli di delitti di pro- 
vocazione commessi con altri mezzi all'infuori 
della stampa e stabilisce le pene relative. 

(6) Parigi, 21 — Continua nella seduta po- 
meridiana la discussione degli articoli sul proget 
to di leggo contro le mene degli anarchici, fra vi- 
va e crescente agitazione. 

Si approvano parecchi paragrafi dell'articolo 
secondo, 0 specialmente il terzo, relativo alle pro- 
vocazioni dirette ai militari a scopo di distoglier- 
li dall'obbedienza, che debbono ai lori capi in ciò 
che comandano pella esecuzione delle leggi e dei 

lamenti militari. 
fontaut propone di agginagervi le parole: E 


pella difesa di costituzione repubbl 


Il ministro Guérin combatte quest'emendamen- 
to, considerandolo come inutile. (Viva agitazione). 

Finalmente la Commissione ed il Governo ae- 
cettattò l'emendamento Montant, che è approvato 
con 466 voti contro 28, (Applausi). 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 21 luglio. 
Presidenza Farimi — Ore 14,2 
Commemorazione. 
— PRESIDENTE commemora gli alti meriti scienti- 
fici e le virtù privato e pubbliche del compianto se- 
natore Michele Lessona 
_CANIZZARO, CANONICO 


sî associano. 


FERRERO e CRISPI 
Provvedimenti finanziari. 

PRESIDENTE rammenta che ieri fa iniziata la 
discussione dell'art. 2. 

COSTA, della Commissione di finanze, Gli duole 
di essere separato dalla maggioranza della Commis- 
sione di finanze. 

Dimostra che la tassa imposta coll'art. 2 non è 
punto una tassa speciale sui titoli del debito pub- 
blico dello Stato. 

Ricorda come sia pericoloso per la ‘maggio 
della Commissione il parlare di specialità della 
quando si ricordi che l'onorevole Cambray-Digny pro- 
pose la legge del 1888 che riscosso per ritenuta la 
riccher: le sui titoli del Debito pubblico. 

Colla legge del 1870 poi si feco un vero aumento 
speciale. 

Questo sia detto in via di semplice dites 

Di accuse ve ne sono due: la gravità dell'aliquota, 

i za della discriminazione introdotta col 
progetto. 

Ora la esattezza della discriminazione giustifica 
la gravità dell'aliquota. 

I titoli che sopporteranno l'aliquota del 20 per 
cento hanno in sè giuridicamente e moralmente dei 
caratteri speiali che giustificano la! gravità della 
aliquota. 

L'equiparare i titoli di credito che hanno base 
nella economia privata, e quelli che hanno basonella 
economia pubblica, non regge; il governo, che pro- 
pone di distinguerli, fa opera savia e giusi 

Si acensa la proposta del governo di rovinare il 
credito dello Stato, di isolare l'Italia; teme che que- 
sta accusa celi una illusione, un equivoco. 

Non si tratta di non perdere il credito dello Sta- 
to, ma di impedirne ora la perdita, 

Non basta per rialzare-il eredito dire che voglia» 
mo mantenere i nostri impegni; bisogna mostrarlo 
coi fatti, riducendo le spese, aumentando le entrate, 
riparando gli errori. 

è detto che l'articolo 2 s'intromette nei con- 
tratti privati ed autorizza anzi impone la violazio- 
no dei patti. 

Non invocherà la teoria della onnipotenza delle 
leggi : solo osserverà interessi d'ordine pub 
blico che legittimano restrizioni alla libertà contrat- 
tuale privata, essersi una certa retroattività nello 
leggi d'ordine pubblico. 

Ora vi è nnaragione d'ordine pubblico che giu- 
stifica la deroga ai patti dei privati in materia di 
pagamento di tributi. La ragione è quella che giu- 
stificò altre deroghe che enumera. 

Dimostra che l'emendamento Antonelli, secondo la 
lettera sua, non ha altro senso all'infuori di quello 
cho vi attribui il governo e che corrisponde alla 
giustizia. 

Ammetto che i magistrati potranno dare un'ì 
terpretazione diversa e prevedo una quantità di liti 
che si farà opera savin prevenendo. 

Ma si dice prevenire non si può, se non con nna 
correzione nella lege 

Non lo crede perchè i dubbi non sono tantogravi 
H si deve evitare un ritardo nella attuazione della 

logge. 

Il sen. Parenzo credetto necessaria la reiezione 
della legge perchè il Senato affermi e mantenga la 
sua autorità, 

Ma nessuno contesta il diritto del Senato di emen- 
dare questa legge, nè è, in alcun modo necessario 
respingerla, per affermare la forza del Senato di 
fronte al Governo il cni capo non raccolse in Senato 
che parole di alto planso, 

Crede votando il progetto di votare col paese. 

MAJORANA-CALATABIANO. Espone le ragioni 
per cni seguì la minoranza della Commissione. 

BREDA. Ricorda un suo discorso pronunziato nel 
1871 alla Camera sulla materia che oggi si diseute. 

Voterà il progetto pure ammettendo che la tassa 
sulla rendita sia pericolosa, sebbene legale. 

Crede che un assetto definitivo sulla rendita con- 
solidata si avrà solo quando i cedolisti saranno pa- 
rificati negli aggravi. 

E’ favorevole all'emendamento Antonelli. 

Prega gli avversari a non mettere in pericolo la 
legge, a non essere più celolisti dei cedolisti (Si ride), 
a non gridare che noi siamo in fallimento, Reietta 
la legge ribasserebbe la rendita: enrioso che chi fal- 
lisce, vede aumentare il suo eredito. (Bene!) 

SONNINO, E' dolente di non poter estendere allo 
Società di M. S. Ie esenzioni concesse alle Opere pie. 

Le Società di mutno soccorso non sono obbligate 
ad investire i capitali în rendita, nè periranno se la 
legge sarà votata. 

Non accetta quindi l'ordine del giorno del sen. 
Ottolenghi. 

AI sen. Digny risponde confutando una dopo l'al 
tra le suo obbiezioni tecniche e politiche, 

Il Governo vuole un effettivo pareggio: i trenta 
milioni che mancano si otterranno con venti milioni 
di economie e dieci di nuove ma blande imposte. 

Enuncia le idee del Governo sul movimento dei 
capitali e sulle ferrovie, 

Deplora che il relatore, concludendo, abbia usato 
frasi un po' vive: parlò di disdoro 6 d'altro: ora 
questo parole non sembrano adatte per giudicare una 
leggo ch'ebbe alla Camera una così forte maggio» 
ranza. 

Il progetto attuale è da sei mesi noto ovanque: 
ora tale notizia giorò e non nocque al nostro cre: 
dito, mostrando che sul serio vogliamo assestare il 
bilancio, che l'andazzo dei debiti è finito. Ed i listi- 
ni che portano i prezzi del nostro consolidato sono 
veri e naturali, perchè il Governo non speso e non 
spenderà un solo per sostenere artificialmente il no- 
stro titolo, (Bravo, approvazioni). 

Riassume le fatte dimostrazioni 6 conclude asso- 
ciandosi al presidente del Consiglio che invocò l'a- 
uto del Senato (Bene). 

BRIOSCHI, relatore. Nelle assembleo politiche i 
discorsi modificano forse le opinioni, non i voti, 

Gli spiace di non potero accogliero l'invito ami- 
chevole e simpatico del presidente dol Consiglio, 

PRESIDENTE prega il relatore di non commen- 
tare ciò che si fa alla Camera. 

BRIOSCHI, Egli foco una somma... 

PRESIDENTE. Ma neppure i commenti aritme- 
tici sono permessi dal regolamento, (Sî ride), 

BRIOSCHI. Ritiene che coll'art, 2 lo Stato manca 
ai suoi impegni o col comma terzo autorizza ed i 
pone ai privati di faro altrettanto, 

Dimostra che una gran parto delle cartelle del do- 
bito pubblico è di piccolo taglio, ossia non appar- 
tiene ai ricchi: non si dica adunquo che la rendita 
è in mano ai ricchi e che quindi si può colpirla. 


La Commissione, nella maggioranza cercò di not 
mutare le conseguenze del piano finanziario del Go- 
verno; ma non è entusiasta dell'articolo 2 da essa 
proposto al solo fine di non scostarsi troppo dal Go- 
vemo, 

La Commissione nella maggioranza fece una pro= 
posta che salva la finanza e salva il paese dal die 
doro. 

Rileggendo il comma terzo dimostra che non reggyy 
di fronte alle parole con cui è concepito, l'ingegnosi 
ma studiata interpretazione del Governo e dell'on 
revole Costa, 

\è si è a tempo a fare a novembre un progetto 
di legge, perchè a ottobre il comma terzo avrà în 
molti comuni applicazione. 

Si è a tempo a fare una cosa sola; respingere il 
progetto. 

CAMBRAY-DIGNY,. relatore. Respinge l'accusa, 
mai fattagli in tanti ani, d'aver mancato di rispetto 
alla rappresentanza nazionale ed al Governo. 

I suoi precedenti gli dànno diritto'di non accete 
tare una lezione dal ministro del Tesoro, che pure 
egli rispetta, specie pel grado che ocenpa. 

PRESIDENTE dichiara che le parole del ministre 
alle quali rispose l'on. Digny non giunsero all’ 
recchio suo con quella significazione che l'on. Digny 
vi diede, - 

SONNINO dice che non preteso nò pretendo di 
lezioni, Santo meno alien: Digpy ne petti pel ci 
che è, più che per l’ufticio che copre. 

L'ullire affermare che una legge proposta dal go- 
verno, votata dalla Camera, torna a disdoro al paese 
gli dolse, ed espresse questo dolore, 

OTTOLENGHI ritira il suo ordine del giorno, ma 
afferma che il ministro del Tesoro, per non accettare 
lo, disse cose legalmente inesatte. 

CRISPI osserva che quando un progetto di legge 
è votdito da uno dei rami del Parlamento, acquista’ 
talo dignità che si può respingerlo, ma non male? 
dirlo. 

Questione legale qui non vi è nè vi è causa 
farla ; fu fatta nel 1868 © fin d'allora risultò coicri* 
teri che oggi si segnono. 

Se non v'è questione di diritto, vi è una pura que» 
stione di forma, 

L'aliquota del 20 per cento non si limita al debi» 
to pubblico, ma ad altri titoli. ) 

L uniformità dell’ aliquota proposta dalla Come’ 


missione, è un errore, una ingiustizia, una incostitu? 
zionalità. 

La Commissione propone una imposta : ora ciò pd 
l'art. 10 dello Statuto è vietato. 

La Commissione colpisce tutti ugualmente, dal po 
vero impiegato al più ricco possidente. 

Si aggravano le industrie 6 i commerei che di 
gravi non han bisogno, si aggrava il lavoro per rà 
sparmiare chi possiede rendite. pubblica. 

Si disse preteribile un aumento del 10 per cento 
su tutte le imposte. 

E' risposta di matematico, non di economista (sf 
ride) perchè si scorda la graduazione delle imposte, 
Lo Stato colla rendita pubblica fece delle vendi! 
più che dei prestiti, ed essa stugge alla tassa di cir. 
colazione e di registro, essa si cela nei casi di suo 
cessione, essa è insequestrabile, Lo Stato adunque 

ora ripiglia ciò che la rendita gli deve dare, 

La Camera approvò questo progetto e già respin- 
se quello della Commissione poichè la stessa propo 
sta era stata fatta dall’on. Brin e da altri cho certf 
di soccombere, la ritirarono. 

Dal 1888 dice occorrere economie ed imposte 0 fa 
fedele a questa massima sempre. 

Ma fece e, se fosse restato, avrebbe fatto econo»; 
mie che non avrebbero disordinato l’amministrazion 
n dello Stato e sparso all'estero poco buon nome 
di noi. 

Ripete le dichiarazioni fatte dal ministro del Tor 
soro sul comma 3. 

Tl Senato è arbitro della situazione, pensi che ri 
gettando il progetto, mancana i bilanci e non si put 
provvedere ai pubblici servizi, 

Siamo în una posizione crudele; uno Stato senza 
mezzi di vivero, sarebbe veramente in stato di falli» 
mento. 

Si affida al Senato (Bene! Approvazioni). 

Voci: Ai voti, ai voti. 

PRESIDENTE comunica un orline del giorno fir 
mato Costa ed altri col quale si invoca una leggi 
interpretativa del comma 3. 

In seguito a breve discussione cui prendono pai 
i senatori Righi, Costa e Parenzo, l'ordine del gio 
no è ritirato ed è sostituito dal seguente, proposta 
dal sen. Righi 

“ Il Senato prendendo atto delle dichiarazioni del 
governo passa alla votazione dell'art. 2. 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione sull 
l'articolo, 

Mette ai votil’art, 2 della Commissione di finanza 
che costituisce l'emendamento proposto all'articolo 
approvato dalla Camera e presentato dal governo. 

E' respinto a grandissima maggioranza). 
pi DENTE pono ai voti l'ordine del giorne 

righi. 

(E' approvato a grando maggioranza). 

PRESIDENTE metto successivamente a partitt 
(per divisione) i vari comma dell’art.2, come è proé 
posto dal governo e fu approvato dalla Camera, 

(Sono tutti approvati a grandissima maggioranza) 

Dopo brevi raccomandazioni di alcuni senato 
delle quali il ministro del Tesoro prende atto, sont 
pure approvati tutti î successivi articoli fino al 14 
ed ultimo, 

Votazione segreta, 


Uno Stato che negli ultimi sei anni fece emissioni 
per soi miliardi, non può senz'altro. calpiro così la 


rendita, 


PRESIDENTE ordina l'appello nominale per lt 
votazione a scrutinio segreto. 

No proclama il risultato: 

Provvedimenti finanziari. 
Vot. 197 — Fav. 146 — Contr, 51, 

Il Senato approva. 

Si deliberano, per domani, duo sedute : una, anti 
meridiana, allo 10; l'altra, pomeridiana, alle 14, 

La seduta è tolta a ore 19,1’ 
ar 


Amministrazione del Demanio 


+ 

Un decreto reale, che avrà effetto dal 1° agosto, 
stabilisce : 

1 posti di controllore demanialo o di controllore 
demaniale supplente sono aboli 

Gli attuali controllori demaniali e controllorisup- 
plenti fanno parte del ruolo organico del personale 
d'ispezione demaniale, e sono compresi nello catego 
rie e classi corrispondenti allo stipendio di cui sone 
provvisti. 

Sono istituiti 20 posti di sotto-ispettore nell’amf 
ministrazione del demanio e dello tasse sugli affari, 

Le attribuzioni ora affidate ai controllori demaniali 
verranno disimpegnate da ispettori di circolo e da 
sotto-ispettori designati dal ministero delle finanza, 
con obbligo di prestare una malleveria eguale allo 
ammontare dell’annuo loro stipendio, in numerario, 
ovvero in rendita sul debito pubblico, È 

Le funzioni di cui sono incaricati i controllori de- 
maniali supplenti saranno esercitate esclusivamente 
dai sotto-ispettori, con obbligo parimenti della mal- 
leveria nella misura e nella forma suesposta. 

I sotto ispettori di prima classe potranno esserd 
anche incaricati delle funzioni d'ispettori e destinati 
ai circoli d'ispezione, 

Tl ministro delle finanze è autorizzato a determi- 
nare con suo decreto gli Uftici di registro 0 dema» 
nio, ai quali dovranno essere applicati i sotto ispete 
tori non addetti al servizio di controllo fisso ed { 
pubblicare nuove istruzioni pel servizio di controllo, 

Il ministro delle finanze è autorizzato a provve: 
dere alle modificazioni da introdursi nella circoseri* 
zione dei circoli d'ispezione e nel riparto delle class! 
di indennità fissa per spese di giro, 


Arti peL GovERNO, 


K. Esercito. — Carabinieri reali. — Wny cav. 
Marcello, tenente colonnello legione Roma, colloe. 
posiz, ausil 

i. maggiore legione Porino, pro- 
olonnello divisione Roma interna 
Antonio, cap. id. Firenze, id, maggiore 


la Kagenio, tenente id. Napoli, id. capitano id. 
id. Verona. 
‘Toroniello Ernesto, id. id. Bari, id, id. Ancona, 
Cuocolo Francesco, sottotenente id, Cagliari, id. te- 
nente id. id. Bolo, 
Mauren Francesco, tenente 16, fanteria, trasferito 
legione allievi 
Pallaviciui Paolo, cap. legione Verona, trasferito 
sompaguia isa legione Fironze. 
Farteria, — Redenti cav. Enrivo, ten, colonnello 
78. fanteria, collocato a riposo e nom, cavalier 
Pur v. Giovanni, colonnello a disposizione, 
rom, istretto militare Genova. 
Leardi cav. Domenico, t onnello 9. fanteria, 
cm, comandante 32, fantoria, 
maggiore distretto Milano, 


fanteria, destinato co- 
nando 3. batt. 
Maddio cav. Pietro, id. distretto Pinerolo, trasfe- 
rito 9, fanteria (2, batt.) 
Bifano Luig lano aiut. magg. in 1. 7. bers, 


Pullò Clemente, id. 7, id., nom. aiut. magg. in 1. 
Pettinati Giuseppe, id. 94. fanteria, trasf, distretto 
Salerno. x 
Caralleria — Buratti Guido cap. rege. Piace 
dispensato dal servizio ed inseritto nella milizia m 
bile (distretto di Treviso). 
Rieciardi Gionechino ten. in asp. 
mato in servizio al regg. Umberto L 
Artiglizria — I sottonominati tenenti sono pro- 
mossi capitani : 5 
Capello Giuseppe, comand. dir. art: 
reilo Pasquale, 27 art, comandato al ministero del- 
la guerra — Rovelli Guido, 29, id. id. seuola di 
guerra — Montanari Carlo, 6 id. — Ghiron Ernesto, 
a disposizione, comandato al Corpo di stato mag 
giore — Lamberti-Bocconi, 13 Moreno AI 
d. — Giordano Geremi; id. — Camel 
Euzieo 13 id, 
— Sciarafila car. Carlo, maggiore 4 art. (ufficio 
sf. alla dîrez. 


Vapoli, richia- 


alla Direz. 
ut, Spezia, 

Piccoli Francesco, id. 22 id., id. 2 artiglieria. 

abato Claudio id. 14 id. id. 22 id. — Fisanli 
Diegu id. 22 îd., id. 7 id. 

Genio — Crocetti cav. Lodovico. magriore al com. 
territoriale di Venezia, collocato iu pus. aus. 

Marzocchi cav. Claudio, ten, col. a disp. capose 
fi al min, della guerra, continua a disp. incaricato 
ff. direttore capo div. del personale e materiale del 
genio. 

Corpo contabile — Mantero cav. Giovanni, mag- 
iore Distretto Ancona, coll. a riposo e nom. cava- 
tere mauriziano. 

Boldrini cav. Enrico, cap panificio Parma, id. id. 
inseritto nella riserva 

R. Marina. — A decorrere dal 16 cor. sono 
tate fatte le seguenti promozioni nel corpo dello 
tato maggiore generale : A capitano di vascello il 

i — A capitani di fiv 
rata i cap, di corv. Corridi Ferdinando e Avallone 
Carlo A capitani di corvetta i ten. di vase. Bu- 
glione di Monale Onorato e Verde Costantino 

1 cap. di fre Gaetano, è promosso ca- 
ritano di vascelli 
———————— 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


uca per telegrafo -- Nostro servizio) 


Torino, 21, ore 11,45. — Il patrimonio del Con- 
aorzio Nazionale, alla fine del 1° semestre del_cor- 
rente anno, ascendeva alla egregia somma di lire 
89; fra numerario, rendita nominativa e al 
portatore + titoli diversi. 

Nei primi del corrente mese, essendo stati © 
gl'iuteressi semestrali che furono subito convertiti in 
rendita, il patrimonio ammonta oggi alla cifra pre- 


risa di L. 40. 12,03, 


Venezia, 21, ore 11,40 — Nei locali della Came 
ta di commercio si è tenuta un’adunanza per disentere 
sopra un progetto presentato di navigazione veneziana, 

Dopo impertanti discorsi dell'on. Tiepolo. del comm. 
Paseolato e dell'avv. Cerutti, fu nominata una Com- 
missione coll'incarico di studiare il progetto e di rife- 
rirne. 

Torino, 21, ore 11,30 — Il nostro municipio ha 
aperto un concorso fra gl'ingegneri italiani ele Ditte 
2ostruttrici di opere metalliche per un ponte di acciaio, 
da costruirsi sul P, in sustitazione di quello sospeso 
Maria Teresa, colla spesa complessiva di circa un mi- 
lione. 

Al progetto riconosciuto migliore verrà assegnato 
an premio di L. 8000, ed altri due di L. 3000 e 2000 
agli altri due che saranno giudicati meritevoli. 

Il termine fissato per la presentazione dei progetti 
cade alla fine del prossimo novembre, 


ore 14,40 — Furono fatti 
rolenni funerali alla superiora dell'istituto di S. Vin- 
tenzo, suor Gabriella Anny, decorata della medaglia 
al valor militare, per aver servito e curato i feriti nel- 
la campagna di Crimea, nella quale riportò essa pure 
una ferita ad una spalla da un pezzo di mitraglia. 

Alle onorntize fanehri prese parte tutta la popola- 
zione 

La buona e caritatevole suora lascid tutti i propri 
averi all'istituto ed ai poveri. 

Piacenza, 21, oro 19,10 — E' stato oggi ax- 
rolto dal tribunale militare il capitano Goretti del 
34° fanteria, imputato d’abuso di potere per aver pi 
sosso il caporale Malaspina in servizio. 


Udine, 21. — Xentr si tacevano le pro- 
ve pel collaudo del ponte în ferro sul torrente Chiar- 
ro, presso il paese di Paularo, conune del distretto 
Li Tolmezzo, il ponte franò seppellendo l'ing. Venier, 
she mori poche ore 

Il ponte costava circa cinquantamila lire © domani 
loveva essere ufficialmente inaugurato. 

Bari, 21. ore 19,45. — La Deputazione provin: 
siale ha accolto la domanda di Achille Marenco, pro- 
suratore dei concessionarii della ferrovia Bari- 
rotondo € di Taddei, a nome proprio e quale pro 
tatore dei costruttori, per introdurre lievi m 
al contratto primitivo. 

La costruzione della ferrovia è così assicurata con 
riviasima soddisfazione di questa popolazione. 
tialmente perchè ai vede così assicarato il 
agli operai. 

Si loda vivamente l'operato del cav, De Bellis, che 
contribuì validamente al successo. 


Congresso dei canottieri a Pisa. 


Pisn, 21, ore 11 — Si è ora aperto il congresso 
nazionale dei cauottieri nella sala dei Concerti del 
R. Teatro Nuovo, elegantemente addobbata per la 
circostanza. 

Ti numero della società rappresentate i rile 
vante. Avanti di incominciare i lavori il comitato 
tittadino ha offerto ai congressisti un Wermouth di 
onore mentre prestava servizio la banda dell'Istituto 

8 Fatte le presentazioni in mezzo alla 
pi ordialità furono scambiati alcuni briu- 

isi di circostanza, applauditi. 

AI Banco della presidenza prendono quindi posto 
Il Prefetto, il Sindaco, il cav. Cerrai, Philipson. 

Questi due ultimi tennero discorsi applauditissimi 
di ringraziamento. 

Eleggensi per acclamazione: presidente Philipson, 
vice-presidente l'avv. Mugnai, segretario Castelli. 

Dichiarato mo il Congresso, dopo lunga discus- 
rione. cui prendono parte il presidente dei canottieri 
fisani, della “ Libertas , di Firenze e Cappellini, si 
ippreva all'umanità che annualmente tengansi due 
pr di campionato toscano, una eon Jole di marea 

vogatori, altra a tipo libero pure a 4 vogatori. 

Il seguito dei layorì fu rinviato a domani. 

Molto ammirate le bandiere vinte dai pisani alla 

vara Nazionale di Genova nel 1878, 


Cose della provincia romuna. 


Bracelano ; 20. — (Rustico) Bracciano che 
trovasi a metà della ferrovia Roma-Viterbe, colla sta- 
zione a 200 matri dall'abitato, colle sue vie larghe 
e pulite, ha l'aspetto di una cittadina, 

I iorastieri che la visitane trovano accoglienza 
cordiale è gentile da p dei cittadini, vini. eccel- 
lenti, aria buonissima © bellissimi panorami. è 

Sulle rive del lago Sabazio vi sono dei ristoraati. 

Tn questa stagione poî, essendovi le esercitazioni 
al poligono di artiglieria, il paese è molto animato. 

Domenica avremo la prima delle feste popolari eot 
soliti divertimenti di corsa e tombola. 

A comode dei forastieri la Direzione delle Ferro- 
vie Mediterraneo ha stabilito un treno festivo che 
parte da Roma alle 3 1}4 pom. h 

Non vi è dubbio che Bracciano diverrà logo di 
villeggiatura e specialu di escursioni estive; 
per) osdorre che il Municipio ed i cittadini si muo- 
vano e fasciano del loro meglio per attirare i fore- 
stiori 

Per esempio una cosa che non va, è il vedere tut 
ti gli artisti (falegnami, ferrai , calzolai ed ancho 
scalpellini) lavorare în mezzo alle vie, in modo che, 
oltre ad ingombrarle, non contribuiscono certo a man- 
tenerle pulite. Anzi, a questo riguardo. mi dicono che 
tempo addietro da questo Municipio fn presa appo- 
sita deliberazione, ma io ne dubito, poichè non se re 
vede alcun risultato, 


Divagazioni estive 


Quella parola non dovevano dirgliela ! no, no, no! 

À lui coscrittaccio ! A_ lui, che era partito du'suoi 
monti di buon mattino, ed era ginnto sudato, stanco 
mosto, al distretto per ubbidire al precotto della 
mata ! 

Oh, se la sua povera mamma avesse visto la fac- | 
cia irosa del suo capitano! Che cosa non avrebbe | 
mai pesato dei tre lunghi anni che suo figlio — il | 
suo caro fio eva passare in caserma! Co- 
scrittaccio ! 


E che aveva fatto po’ poi di male quel soldato ? 

Non aveva saputo infilarsi subito il cappotto ! Co- 
me l'avrebbero trattatò in seguito ? 

nata appena la ritirata e passata la 

ò su, col cuore gonfio gonfio, in camerata, 

e si gettò sul saccone ripieno di paglia fresca ; e co- 

me fu certo che i compagni dormivano, sì copri il 
volto colle mani e pianse, pianse, pianse tanto. 

E rivite, tra le lagrime, la sua casa bianchi 
te tra i rami dei castagni; e il campo che e 
va altre volte vanzato e la mamma... la figura me- 
sta della mamina, seduta forse, in quell’ora, sotto la 

più camino, coi chicchi della corona fra 
il pollice e l'indice della mano destra. 

Con quell'angelo consolatore tanto lontano, come 
avrebbe potuto continuare a vivere ? 

I compagni russavano ; qualeuno pronunciava pa- | 
role no, 0 rideva ; ma il povero co- 
seritto segnitava a piangere... 

a, che vitaccia quella del militare ! 

Non era ancora arrivato a stretto, che i soldati 
anziani lo scherniramo per le sne scarpe polverose e 
imbuilettate ; e fu poi precisamente al distretto che 
il capitano, con una voce da spaurire, gli aveva gri- 

accompagnando le sue parole con un largo ge- 
sto della mado : | 
Cserittaccio | Non sapete neppure vestirvi? | 
o, quel capitano non lo poteva più vedere: era | 
un cane! 

Ah, ma se nn giorno capitasse dalle sue parti 
Se un giorno passasse vicino a quella siepe alta, che 
costeggia il viottolo scorciatoia che sale in vetta al 
poggio, su cui è fabbrienta la sua casetta. 

Ma non compi la frase; le lagrime gli si sevcaro- 
no sugli occhi e si addormentò di un senno con- 
Vulso, 


Alla mattina dopo, fa in pioli cole primo note 
della ti 

Ma lì, nella camerata, proprio davanti al suo gia- 
ciglio, chi c'era? 

Il capitano! 

Lui. sempre lui, l'incubo penoso di quella notte 
lunga, interminabile... 
— (ome avete dormito? 
— Bene; e lei? 
— Che Tei e non lei! Guardatemi negli cechi; 
ta la testa; avete paura che vi mangi? 
Ma perchè il capitano l'aveva preso di mira? 
Le gambe gli si piegavano sotto; nè sapeva ai- 
zare gli occhi; era un bell'uomo, il capitano, nou 
c'era che dire; ma aveva un viso tanto severo, tanto 
severo... . 
Dlmque rispondete : vi piace a fare il evldato? 
Ma perchè rivolgereli ora quella domanda 
Non era per prenderlo în giro, torse, forse per 
canzonarlo? 
asa doveva egli rispondere? 
avesse detto un bel no? Quel capitano inde- 
moniat ; sarebbe stato capace di farlo mettere in pri- 
gione. . magari magari ai ferri... 
Esità qualche secondo, indi halbettò un sì, ma di 
malavoglia 
more, si dicel Sapete leggere e scrivere? 
ignore, 
faremo presto caporale, allora ; ma, st, svel- 
di marmotte non ne vogliamo; avete capito? 
— ‘Sì, signore 
Caporale ? Sarebbe stato fatto presto caporale! 
Già; ma oggi il capitano, con quella promessa, vo- 
leva fargli dimenticare la brutta parola del giorno 
prima! 
Ma il giuoco egli l'aveva scoperto, e quel capita- 
no non gli sarebbe andato mai, maî, mai/ 

— Che cosa vi ha detto il signor capitano? 

Il coscritto doveva, questa volta, rispondere al 
suo sergente: 

— Mi ha detto che presto mi farà caporale. 

E' un uomo di cuore sapete, il nostro capita- 
no; egli ama i seldati come fossero suoi figli. 

La grazia di quel padre! 

Con quel vocione da intontire! Con quelle belle 
maniere! “ Alte le teste, su quelle spalle; rispondete 
sì, signore, no, signore, avete capito? Qui si ubbi- 
disce sempre, rammentatevelo ; in caso contrario, pa- 
NE € ACQUA, E PGIONE. 

Bel padre, padre affettuoso, padre i 

Il sergente continua: 

U nostro capitano ha duo medaglie al valor 
militare 

Due medaglie al valor militare! Vuol dire che è 
un erve 

Il coseritto comincia a pensare; ma non si sente 
sbollire del tatto il rancore onde ha ripieno l'animo, 

Due modaglie al valor militare! 

Lassù, vicino alla sua casetta, al paese proprio, 
c'era di stazione un carabiniere decorato : tutte le 
ragazze lo guardavano con cert'occhi, con cert'occhi... 


imitabile ! 


Sono passati due mesi, e siamo ad una bella gior- | 
nata di luglio ; è l'ora della distribuzione del raucio, 
e per tutta la caserma è mn yia vai continuo di sol- 
dati che corrono a farsi riempire di brodo le gamelle. 

TI nestro coseritto, più allegro, più alla mano, me- 
no timido, è seduto su una pietra poggiata contro 
il parapetto del pozzo, e mangia la sua zuppa. 

— E' buono il brodo? 

Si alza in piedi; è il capitano che gli ha rivolta 
quella domanda. 

— E' buono, sì, signore, 

— Datemi il cuochiaio 

— Ma, signor capitano; è sporco, mangiavo io. 

— Ma, via, fatemi assaggiare la zuppa.... E' ee- 
cellente, avete ragione; buon appetito. 

È se ne va quel burbero capitano, ma per la pri- 
ma volta è seguito dal lungo sguardo del nostro sol- 
dato. 

Nei mesi di agosto e settembre molti militari fu- 
rono attaccati, in modo grave, dalle febbri malariche. 

Il nostro soldato pure è costre to all'ospedale; ed 
eccolo là nella lunga, uniforme e melanconica cor- 
gia, illuminata, il giorno, da grandi finestre ogivali, 
la notte dalle lampade che pendono dalla travatura 

#d eccolo là, steso sul letto, abbandona- | 
mesto, sconsolato. 

Da tatti no; il suo capitano lo va a trovare, gli 


fa coraggio, gli parla, con quel vocione che prima io 
atterriva tanto, della madre lontana 6 del suo paese, 
€ vuole insistentemente sapere se all'ospedale viene 
trattato bene, se gli infermieri sono di garbo, se a0- 


corrono ad ogni sua richiesta. 
Gli cechi del soldato si velano di lagrime, 


Ab, sì sì, era un padre vero e proprio quell’ufî- 
ciale È 

Alla notte, in soguo, vide la sua casetta biancheg- 
giante tra i rami dei castagni, e il campo che egli 
Sveva tante volte yangato,i, e la mamma... la figura 
mesta della mamma, seduta sotto la cappa del dae 
mino, coi chiechi del rosario fra il pollice e l'indice 
della mano destra... 

E tra il sonno chbe um desiderio: _ 

— Se un giornoil suo capitano capitasse, per caso, 
dalle sue parti e prendesse perlo appunto il viottalo 
scorciatoia che sale in vetta al poggio sn cui è fab 
bricata la sua casetta 

Che festa gli avrebbe fatto ! 

È con quali parole di entusiasmo non l'avrebbe 
presentato a sna madre... 

Ah. il capitano era davvero un padre !.. 

A. Basletta, 


Teatri ed Arte 


La grande. stagione di Bayreuth. 


Telegrafano da Bayrenth in data del 20 corrente: 
Teri è incominciata col “ Parsifal , la grande si 
gione wagncriana. La rappresentazione è incomin- 
ciata, al solito, alte 4 pom. ed è terminata verso le 
10 di sera, con due riposi di circa mezz'ora ciasen- 


va lo spettacolo con religiosa attenzione. 

La scena della seduzione quella delle fioraie © l'in- 
canto del venerdì santo produssero Ja maggiore im- 
pressione sul pubblico, composto in maggioranza di 
francesi ed inglesi. 

Esecutori principali dell’opera erano la signora Su- 
edi sicuri Pivenkowen, Reichmann e Gremyg. 
nestra, sotto la direzione del maestro Levi, fa 

inappuntabile. 

— L'assemblea generale del “ Consorzio wagne- 
riano, ha deciso nella seduta del 20 corr. che nel 
1896 ‘sia eseguita a Bayreuth, la “ Tetralogia dei 
Nibelunghi. , 


Lirica. — Il signor A. Thalasso ha avuto l’idea 


| strana di scrivere una produzione supra Karagueus, 


il pulciuella del teatro popolare dei vurchi. 

È' una specio di opera lirica, la eni musica è stata 
composta da un artista ungherese, îl signor Giovan- 
ni Sciolesich. 

Si dice che quest’ opera sarà rappresentata in un 
teatro parigino, 

Drammatica. — Sarah Bernhardt, continuando 
il corso dei suoi trionfi al Daly's Theatre di Londra, 
ha ottenuto un grande successo nella Femme de Oleu- 
de, nuova por quella città, 

Arte. — Il goterno francese ha comperato, per 
il Museo di Lussemburgo, il quadro del signor Max 
Liebermann: Brasserie de campagne, esposto all’ul- 
timo salon del Campo di Marte. 

Farie. — La signora Gounod e suo figlio Gio- 
vauni si dispongono & pubblicare un libro di memo- 
rie concernenti l’autore del Faust. 

Questo libro non sarà una biografia; il voluminoso 
studio fatto tre anni fa dalla signora de Bovet, è, 


| sotto tutti i rapporti, ciò che si poteva fare di me 


glio in questo genere. 

Il grande musicista notava giorno per giorno le 
sue impressioni; grazie a ciò e grazie pure alla cor- 
rispondenza consegnata alla vedova dagli amici più 
intimi, l'opera attesa impazientemente, sarà una vera 
autobiogratia particolarmente interessurite 


"_—1 ì ) .)P 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Nulla di nuovo sotto il sole, 

Si è parlato assai, în questi ultimi tempi, de 
invenzione fatta dal sarta tedesco Dowe, di un tes- 
suto impenetrabile per le palle dei fucili più perfe- 
zionati. 

Ma quello che generalmente si ignora è che il ge- 
nerale atenieso Îficrate (405 avanti Gesù Cristo) a 
veva già avuto una idea aus Soltanto, como è 
naturale, eglî pesava a proteggere i suoi soldati 
contro le picche e le freceie. 

Lo storico Cornelio Nipote riferisco infatti che 
Ificrate aumentò ln larghezza delle picche e delle 
spade: e per diminuire il peso delle corazze, le fece 
faro di tela îndurita nell'aceto mischiato a sale. 


Per il Pubblico 
—(Leggere în quarta pagina)— 

R. LOTTO 

Roma .....10-13— ?5 


Bari «BM 4 — 82 
Firenze. .... 25 3 
Milano. .... 10 — 78 


Napoli ;.... 20 — 4l 
Palermo, Ud 
Torino ..... 60 — 72 
Venezia .... 74 — 29 


Processo della Banca Romana 


55% udienza (21 luglio) - Presidenta Montanari. 


REPLICHE DELLA DIFESA. 


Arringa dell'on. Girardi, 


Presidente, Ha la parola l'on. Girardi, difensore 
dell'acensato Monzilli, 

Ave. Girardi. (Sogni di attenzione). Dopo il lun- 
ghissimo dibattimento non si ha più il diritto di a- 
busare dell'abuegazione dei giurati, Se la legge, che 
concede al difensore di portare ultimo la parola, non 
gli imponesse un sacro dovere, e se, di fronte agli 
versari, il suo silenzio non avesse potuto snonare 
diserzione, egli si sarebbe volentieri taciuto e la sua 
coscienza sarebbe rimasta tranquilla. A. Monzilli, sin 
dal primo momento iu cui parlò, mise le cose al po- 
sto è, fino d’allura, gli parve che la di lui giustifica- 
zione fosse completa. E a dimostrare che questa giu- 
atificazione era fondata vene, prima di tutto, l'illu- 
stre presidente, colia imparziale direzione data al di- 
battimento, il quale ci fa superbi di possedere tanto 
magistrato... (Bene! Bravo!) 


Vennero poi gli altri difensori del 
Monzilli, i quali, colla gagliarda e forte parola, ne 
rivendicarano la figura morale. Del restu, la sua e- 
sperienza gli dice che il convincimento che egli ha 
della innocenza del Monzilli si è, da un pezzo, tra- 
sfuso nella coscienza del pubblico: del pubblico 
alle arringhe dei suoi colleghi, non potè frenar: 
ruppe in applausi unanimi e sinceri. E così non si 
dovrà oceupare molto dell'accusa, sotto ogni riguar- 
do insostenibile. Ove lo facesse, le darebbe quella 
importanza che non merita e che non ha. Conseguen- 
temente, la brevità, in questa causa, s'impone. Ciò 
premesso, sarà bene raccogliere e precisare gli ele- 
menti della prova. Sarà bene confrontare le ragioni 
dell'accusa colle risposte della difesa: esi vedrà che, 
da queste risposte, l'accusa non esce rinvigorita. 
Tutt'altro. Ne rimane annientata! E a questo com 
pito egli brevemente adempirà senza passione, per- 
chè, sotto la toga del difensore, deve tacere ogni 
risentimento partigiano; ed egli non è qui per di- 
fendere od accusare amici politici. E adempierà al 
dover suo anche con calma, perchè la calma è dei 
forti e perchè è colla calma che si fauno gli inte- 

della giusti: 

Si è rimproverato ad A. Moneilli il suo contegno 
in questo processo. Il Monzilli tenne il contegno di 
chi sente il dovere, come il diritto, di difendersi, 
Rispose, si giustificò, disse la verità. Ma In Parte 
Civile avrebbe veluto la ribellione su quel banco, 
Avrebbe voluto vedere il Monzilli insorgere contro 
due vecchi, coutro T'anlongo e Lazzaroni. Si guar 
di, invece, quale sia stato il contegno degli avver- 

di fronte al Monzilli. Alcuni, nelle loro arringhe, 
lo hanno addirittura soppresso. Un altro insinuò il 
sospetto della sua colpabilità, ma circondò questa in- 
sinuazione con tutte le riserve immaginabili e possi- 
bili. Dopo — quando il collegio della difesa aveva 
già. 800s80 il processo, questo colosso dai piedi d'ar- 
gilla — sorse, o meglio, insorse un terzo accusatore 


del Mouzillii: Se non che non ebbe, e non poteva 
avere, una dimostrazione «diretta, Si limitò a dello 
domando, a delle interrogazioni, a dei punti inter- 
rogativi. Chi domanda. dubita. Uhì interroga, non è 
corto. Gi fu anche chi, dichiavatosi perplesso avanti 
all'acensa che si muove al Monzilli, disse che non sì 
sentiva il coraggio di chiedere um verdetto di re 
sponsabilità. Ma l’ultimo oratore della Parte Civile 
invocava dal giudice popolare una sanzione di cot- 
pabilità pol Monzilli, dicendo cho bisognava colpire 
le piccole responsabilità dal momento che erano stug- 
gite le grosse. È si osa dir questo? Ma la legge, 
idunque noù è nguale per tutti? Ma si tratta a 
duuque, di colpire degli innocenti per salvare dei 
rei? Ed ora al Pubblico Ministero, il quale, avendo 
studiato molto, anzi troppo, îl processo, non si ax 
corse dell'erroneo indirizzo che il processo assunse 
sino là sul priueipio, Tatto intento a raccogliere in 

accorse che queste processo 
serviva di mezzo ai diversi partiti politici per sca- 
ricarsi della responsabilità di una certa politica ban- 
caria. Venne il pubblico dibattimento e la verità si 
avanzò a passi di sigante. Ma, nonostaute questo, il 
Pubblico Ministero si aggrappò, come ostrica allo 
scoglio, al processo seritto, 

Seguendo, quindi, passo passo il Pubblico Mini- 
stero nella sua requisitoria, dice che l'arresto del Mon- 
zilli si ebbe unicamente perchè, in quei tali appunti 
del Lazzaroni, sospettato un cassiere infedele, venne 
trovato il nome del Monzilli e, accanto al suo nome. 
alcune cifre. E qui sarà bene mettere in sodo che la 
perquisizione in casa Lazzaroni doveva essere atte- 
sa. Ma non basta 
rano nomi di persone che ocenpavano alti uffici 
una riputazione, sia pubblica che privata, superiore 
ad ogni sospetto. Orbene: non doveva sorgere nel- 
l'animo del magistrato un possibile e probabile dub- 
bio che quelle carte si fossero fatte trovar là per 
giustificare un vuoto di cassa ? E questo, di fronte 
ad un uomo che, come il-Monzilli, aveva servito, per 
25 anni, il proprio paese, sacrificando al medesimo 
la sua forte e promettente gioventà, la sua larga 
potenza intellettuale ? Qualunque coscienza di ma- 
gistrato — lo insegnano auche le scuole — si dove- 
va arrestare avanti alla figura dei probabili e dei 
possibili. D'altra parte, trattandosi di somme co 
meschine, si dovevano fare delle indagini e delle ri- 
cerche. Si dovevano interrogare i superiori del Mon- 
zilli per vedere se questi poteva aver tradito i dove- 
ri sacrosanti del proprio ufficio. Questo sî doveva fa- 
re. Non è molto, si è svolto, in un'altra anla di questi 
tribunali, un processo del pari clamoroso: ma quel pro- 

» era stato preceduto da un’ampia inchiesta am- 
strativa. Si doveva fare altrettanto nel caso attua- 
l'indagine amministrativa: poi, se ne era il 
caso, îl giudizio penale, S'interroga il ‘T'anlongo il qua- 
le depone subito che si trattava di somme prestate e 
ite. Uguale risposta aveva da i; è 
non era possibile, fra.di essi, alcun accordo, trattandosi 
di istruttoria segreta. Questa risposta avrebbe dovuto 
far sparire l'accusa. Ma non è così, perchè il Lazzaro- 
ni aveva detto che il Monzilli non aveva restituito il 
denaro avnto. Ma che cosa ne sapeva Ini ? Il Lazzaro- 
ni aveva passato il denaro al T'anlongo equesti al Mon- 
zilli. Quindi, il Laz i di combattimento, 
perchè il Monzilli d come restitui, il 
denaro al Tanlongo. E solo per questo si strappa alla 
famiglia e alla società il comm. A. Mouzilli per getta 
lo in pascolo alla curivsità pubblica ? 

A questo punto, l'illustre difensore di A. Monzilli 
analizza, con potenza di argomentazione e splendore 
di parola, le ordinanze della Camera di Consiglio e 
la sentenza della Sezione di accusa, che servirono 
fondamento e base alla requisitoria del Pubblico Mi 
nistero, per conchiudere che l' contro Monzilli 
è. sino dal sno principio, destituita di ogni prov: 
sia în linea giuridica, sia in linea di fatto, Si ag 
giunsa che, qui all'udienza, è venuto îl perito del- 
l'aceisa a dire che gli appunti del Lazzaroni non 
possono essere, e non sono, documenti, Costituiscono 
un informe zibaldone. Ebbene: anche dopo questa 

arazione, il Pubblico Ministero si ostina a so- 
stenere l'accusa, h si su quei certi appunti dol 
Lazzaroni. Via, se avete trascinato sul banco de' rei 
A. Monzilli, per semplici indizi, dovevate condurvi 
il capo-ragioniere della Banca Romana, che era — 
come fu dimostrato — il vero responsabile della fal- | 
sità delle situazioni decadarie, Voi, Pubblico Mini- 
stero, non dove ‘e una colpevole indulgenza 
verso di essi, ammetttendoli qui 
moni! (Approvazioni, — Il solito riposo.) 


Dopo il riposo. 

Presidente. Professor Girardi, continni il suo di- 
scorso, 

Arr. Girardi, Rd ora è il momento opportano di 

unere, in modo sintetico, le principali osserva- 
di replica che vennero fatte alla difesa di Mon- 
Contro il Monzilli nonsi è venuti con una pro- 
va diretta, Non si è provato che Monzilli, come 
funzionario, sia venuto meno ai suoî doveri di 
uificio. Ma che cosa ha fatto l’acenza per trovare al- 
meno una parvenza di prova? Ha esagerata la ro- 
sponsabilità amministrativa del funzionari» ; ha at- 
tribuiti incarichi e mansioni al Monzilli che ripugna- 
vano colla sna qualifica di capo-divisione. E la dife- 
sa del Monzilli asserisce questo appoggiata alla chia- 
ra parola di un regolamento. Ila non basta. Chi do- | 
vera e poteva giudicare il Monzilli qualora, come 
funzionario, avesse mancato ni suoi doveri? I mini- 
stri, i sottosegretari di Stato, i direttori generali. 
Ebbene: vennero qui questi personaggi ed avete w 
to quello che dissero? Hanno assunta sopra di sè piena 
ed intera responsabilità. Dissero e fecero di più: non 
ebbero che parole di lode pel modo col quale il Mon- 
gilli esercitava le funzioni sue, D'altra parte, il Mon- 
zilli non ha mai accusato e non accusa alcuno. Non 
sî è mai permesso e nousi permette di mnovere cen- 
sura ai suoi superiori. Se i ministri hauno creduto 
hene di non procedere a certe ispezioni e a certe in- ! 
chieste, avranno avuto le loro ragioni. Del resto, giu- 
dice dei ministri era il sole P: mento, il quale era 
informato della politica bancaria del governo, Se co- 
sì è, come mai si osa accu il Monzilli di omis- 
sioni e d'altro. quandoi suoi giudici naturali queste 
accuse non muovono € quando non hanno pel Mon- 
zilli che attestazi mi di stima e di lode? 

Premesse queste cose in linea di fatto, esamina mi- 
nutamente i regolamenti e le istruzioni che si rife- 
riscono alle isp . mettendo in rilievo 
come la inizi me spettasse e apetti 
gi ministri. S stri vennero al dibat- 


| 
| 
| 


creduto opportuno valersi di questa iniziativa. Stan- 
do Îe cose in questi termini, ma che si vuole e che 
si pretende dal Mouzilli ? E poi eerte indagini e cer- 
te veriliche spettatano tassativamente alla Commis 
sione di cassa li altri amministratori della Ban- 
ca Romana, i quali mancarono, evidentemente, 
ro doveri. E perchè il Pubbl Ministero non 
trascinati qui, a questo giudizio, costoro 
giunga che il Monzilli, se fosse stato sciente dei guai 
della Banca Romana, avrebbe tenuto un altro conte- 
guo. Da tatto ciò, che cosa si deduce ? Che ciascuno | 
deve rispondere nei limiti del suo mandato. Ed è en- 
tro questi limiti che si deve fare la storia. Lo sto- 
rico ha i suoi diritti e i suoi doveri. E' suo diritto 
raccogliere i fatti ; suo dovere, sceverare Ì fatti dalle | 
favole. (Bene!) i 
Passa quindi all'episodio Vacchelli, osservando che 
quando l'on. Vacchelli, nel 1838, accennò alla possi- 
bilità di «na irregolarità nella circolazione della Ban- 
ca Romana, fu il Magliani, il ministro delle finanze 
che si assunse la responsabilità di provvedere. Tut- 
tavia anche il Monzilli non rimase colle mani in | 
mano, poichè suggeri, e saviamente, che. per lo a- | 
vauti, gli istituti di emissione avessero, nelle sitia- 
zioni decadarie, distinti e speciticati i biglietti. Per 
verità, se il Monzilli fosse stato d'accordo col Tan- 
longo non avrebbe tenuto questo contegno e non a- 
vrebbe dati simili suggerimenti. Si rimproverò al 
Monzilli la sua compiacenza per l'abolizione della 
riscontrata. Prima di tutto, quando la riscontrata si 
abolì il Monzilli era all'estero. Secondariamente, egli 
mon fece mai nn passo, non disse mai una parola — 
anche questo è risultato — perchè la riserutrata 
nisse abolita. E poi egli, in questo, si trovava all'u- 
nisono coi ministri, col governo, col Parlamento. In- 
fatti, la abolizione della riscontrata sopravvive alla 
catastrofe della Banca Romana, E quando il passato 
gabinetto, nel suo riordinamento bancario, tentò di 
richiamarla in vigore, vi tu, nella Camera, poco me- 
no che una ribellione. Si è pure rilevato, a titolo di 


fatto: che, se anche fa creaziono dei biglietti venne 
circondata di maggiori cautele, lo si deve alla ini 
ziativa di A. Monzillì. Epperò i nostri avversari che 
sono forti, che sono poderosi, avanti alln evidenza 
dello nostre ragioni, cedano e, colla lealtà degli an- 
tichi cavalieri, abbassino le armi! (Approvazioni) 

R' al termine, 0 quasi al termine, del còmpito sn 
Non ritornerà sulla determinazione della somma el 
si pretende avuta dal Monzilli, poichè In osserva 
ni fatte in contrario non valsero a scuotere le razso 
ni della difosa. Darà una sola risposta. al riguirio, 
al Pubblico Ministero, il quale osò affermare «he il 
danaro dato al Monzilli doveva essere in misura 
maggiore di quello notato negli appunti del Lazsa 
roni. E la risposta è semplice: dazlì appunti de 
Lazzaroni risulta che corro, dall’ ultimo pasament 
fatto al Monzilli alla catastrofe della Banca Roma 
na, lo spazio di cirea due ami. Rasterebbe qu 
circostanza a dimostrare che îl Monzilli disse la ve- 
rità quando affermò di essersi rivolto al Tanlongo 
per un prestito, del quale aveva fatta sollecita re 
stituzione. Nè vale l’attaccarsi a quanto disse, all'ul- 
tim'ora, confondendosi e contraddicendosi, in pr 
sito, il Lazzaroni, il quale asserì di aver dato del 
denaro al Monzilli sino al dicembre 92, Cid non è 
provato, non è verosimile ed è smentito. Infatti, il 
Lazzaro che conservava tutto, che tutto anuotava, 
perchè non tenne un appunto delle somme passate 
in extremis al Monzilli? Un altro argomento a fave: 
re del Monzilli sta nel modo con cui vennero can- 
tesgiati al Lazzaroni i 18 milioni, dei quali si ax 
sunse-la responsabilità il Tanlongo. E qui passa 
anche a dimostrare che le 500 lire, in oro — lo si 
noti, in oro — date dal T'anlongo al Monzilli, quan- 
do parti per l'estero, non rappresentavano che un 
cambio, Ma — si dice — non si doveva rivolgere 
al Tanlongo. E perchè? Egli si è rivolto ad un a- 
mico, ricco, e che, conseguentemente, non aveva bi- 
sogno, per dare il denaro, di aprire Je casse della 
Banca Romana. E nessuno, allora, e meno di tutti 
il Monzilli, avrebbe pensato che il ‘anlongo, in 
compenso, avrebbe potuto chiedergli di venir meno 
al proprio dovere, di concorrere ad un reato. Il Tau 
longo, in quel tempo, era circondato dalla pubblica 
stima e, fino in ultimo, fu strenuamente difeso in 
piena Camera. Del restò chiedere nn prestito ad nn 
amico non vuol dire impegnare la propria coscienza, 
tradire il proprio ufficio. E non ebbero denaro dal 
Tanlongo e dalla Banca Romana altri personaggi uf 
ficiali, che non furono perseguiti con alcana impu 
tazione? 

Di Antonio Monzilli è avvenuto ciò che avviene 
di certe erbe, le quali, affinchè tramandino i profu- 
mi che in sè racchiudono, devono essere calpestate. f 
così fu necessario tormentare A. Monzilli con un pro 
cesso per metterne in evidenze le virtù nascoste, 
pregi preclarissimi, Si affermò che Monilli si conser 
vò onesto sino a che non si trovò a contatto col ter 
reno miasmatico e paludoso della Banca Romana 
Oh, ben altre paludi avova attraversate A. Monzilli! 
Egli era passato, come notò l'ex ministro Luzzatti 
per le tariffe doganali — largo incentivo a grossi 
guadagni — e non si era contaminato ! Altro che le 
paludi della Banca Romana! E vennero quì altri 
ex ministri a fare ampia e sincera dichiarazi 
delia vita attiva che conduceva il Monzilli e della- 
voro straordinario, al quale interamente si dava. F 
tutti, in coro, conchiusero che era impossibile cht 
egli si rendesse responsabile, non di un reato, ma 
di una semplice iudelicatezza, 

Dopo le serrate confatazioni dei suoi colleghi re 
lativamente all'episodio del 1889, non aggiungerà 
che poche parole in risposta all'ultimo oratore delli 
Parte Civile, E così, rapidamente, velocemente, rias 
sume le circostanze più salienti della famosa ispezio- 
ne Alvisi-Biagini, traeudone muove ed efficaci delu= 
zioni a favore dei Monzilli e mettendo in sodo que 
sto: che il Biagini ha ereduto allora, ed ha croduto 
sempre, che la reintegrazione della cassa fosse una 
cosa seria. Fu quindi il Biagini che trasse în errore 
i ministri. E così se, dopo, il Biagini depose il cone 
trario, menti e menti per spirito di conservazione.., 

Presidente. Andiamo, professore! E' materia già 
trattata | 

Avv. Girardi, Ho tinito! 

Presidente. È poi che cosa è questo: 4a mentito? 
Si tratta di un testimonio che ha giu A 

Ave, Girardi. Ecco: dirò che il Biagini non fu 
esatto nell'apprezzare la posizione del Monzilli. Egli 
disse che il Monzilli ‘era il cattivo genio del Miceli, 
che era il demone della situazione, e via via. Eb- 
bene: sia lecito anche a noi il ‘dire che i fatti 
hanne sbugiardato queste affermazioni! (Bere ! Bra 
vo!). Prosegue, dicendo che, a torto, si volle dari 
peso al una frase dello Zammarano, secondo la qua: 
le il Monzillî avrebbe deito che non poteva far 
niente riguardo alla Banca Romana per non rovi 
narsi, Lo Zammarano non faceva altro che 
una frase del comm. Mazzino, il quale, come 
era, în tutto questo, parte molto interessata. E coglie 
questa occasione per bollare a fuoco gli amministra. 
tori della Banca Romana, coloro che dovevano sor- 
vegliare, verso i quali si fu così larghi di tolleran- 
za e d'indulgenza. 

Presidente. E’ tardi, sa? E poi dovrei licenziare 
i giurati per una ragione che le dirò! (E la ragione 
è questa: al giurato Jacometti è giunta la notizia 
della morte di un suo fratello.) 

ro, Girardi, Ancora pochi minuti. Del resto: un 
%mo desiderio è per me un comando. — E voi, si- 
gnori giurati, dovreste condannare un innocente? 
Questo non è possibile perchè siete persone oneste 
e leali. Voi non potete pronunciare un verdetto che 
non sia conforme alla verità. Se, attraverso alle vo: 
stro fisonomie guardo le vostre coscienze, veggo l’as- 
soluzione: l'assoluzione che ha domandato il pubbli- 
co colle sue manifestazioni e che aspetta il paese. 
Indamo i detrattori di A. Monzilli hauno cercato di 
strapparlo alla famiglia, di rovinarlo negli interessi, 
di assassinarlo nell’onore, di togliergli la fama. 
Indarno, hanno sperato di spezzargli la carriera! 

s'ingannano ! A. Monzilli avrà il raro privilegio 
di discendere da quello sgabello senza che, sopra la 
sua persona di funzionario e di cittadino, rimanga 
una macchia. Gli amici l'ameranno di più è glisten- 
deranno, come prima, la mano. E faranno altrettanto 
gli indifferenti perchè avranno veduto un uomo op 
reso dalla sventura; e la sventura ci rende sacri 
TPicisoine e generali approvazioni. Avvocati e gior 
nalisti si affollano attorno all’oratore), 

L'udienza è quindi levata e rimandato il segnito 
della discussione a martedì 


CRONACA DI RomA 


"Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 30,5 — minimo: 182. 

- Nelle provincie e all’estero - Dalle ore 7 del 
20 alle 7 del 21: 


Torino 
Milano . 1.1 
Venozi 


Atene. Budapest. . . {17 S|Zurigo. . 
Pietrofuegò |! 17 s|Teieste . . . . .|21 4(Iugano 
1 d| Madrid — |Ginevra. 
11 [lisbona 
lia o[Parigi. 
16 O[Nizza 
its 2lNfonaco > 


@. R.— Nel pomeriggio di ieri si adu- 
nò la Giunta sotto la presidenza dell'assessore 
Gallupi 

La risposta della Regina — Ecco la 
risposta al telegramma inviato ieri l'altro a S, M. 
la Regina dall'issessore anziano comm. È. Gal 
ppi: 

95 Mia Regina, cui tomnano molto care lo 
affettuose manifestazioni ilella cittadinanza di 
Roma, ne gradiva moltissimo i devoti auguri € 

rega lei di farsi interprete presso la medesima 
lei Suoi vivi ringraziamenti. 

“La Dama d'onore: Di Villamarina ,. 

Nozze. — Teri mattina, prima nella cappella 
di 5. Stanislao Kostka al Quirinale, poi al Cam: 
pidoglio, ove fece da ufficiale dello stato civile il 


accusa, il contegno del Monzilli di fronte alla crea 
zione dei 5 milioni di biglietti psesenziata, omeglio, 
constatata dal Padoa, il quale arrivò alla Banca a 
cose finite, E qui, dopo di avere splendidamente ed 
efficacemente scagionato il Monsilli, che gi trovava 
in piena buona fede, osserva che la creazione dei bi- 

ietti non ha bisogno del beneplacito del governo, 

ichiama inoltre l'attenzione dei ginrati su questo 


comm. Cesare Aureli, la signorina Agnese De 
Sena, cugina del nostro collega della 7ribuna, sl 
è unita in isposa al signor Lmigi Zoppis, della 
Navigazione Generale Italiana. 

Testimoni degli sposi farono il prof. cav. Ono- 
rato Roux ed i signori Bianchi, Martinengo e De 

na, Gli spost, conosciutissimi in Roma. sono 
partiti per Portici, fra gli auguri degli amici. 
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Ai tribunali — Le nostre gsservazioni sul- 

he condizioni poco colvanienti della 

bunali ci hanno procurato inuumerevoli adesioni 
persistere nella. cana 


nelle nostre intenzioni è 
lontani dall'idea d'intraprendere una © 
per quanto... i calori estivi potessero 

> non altro per ragioni irieniche 


in ogni caso non saranno fuori di luogo | 


se non altro per metter® le 


prima di tatto è bene constatare. © 
mento generale giu 

riazione sono comprese fra queile 

di la questione dei moccoli 


che vedere, spe- 
cialmente poi nel in cai — contra- 
riamente a — la condott 
dei paz, rotta per alcuni restauri, era già stat 
riallacciata. 6 
anque, è i sede dei nostri 
li ione tntt'altro che con 
ò dipende 
difetto di manuten: 
tenzione di chi 
ì mobilio nel suo complessa se mon bnono non 
Inbitiamo che una volt 
abbia cod rio di na spazzolatura. 
Gili uscieri del tribunale le 
spazzole per quanto, pare, al . 
I tavolini, I ono rivesti 
1) da lontano, 
si si trattasse di polvere... pîrica. 
um po'più di coraggio e un po'più di bac- 
domandiamo che questo e ci pare dî 


1Ì municipi 


Inogo e ve 1 Consi, 
one con l'Impri 
rie circa | montare dei lavori ese 
truzione del 1 ibaldi, sui quali 
nevano ti Jcune partite di ca- 
le quali il Tribunale aveva 


Una df queste ammontava ad oltre lire 50.000 
e si riferiv: la misura d Îi 
mentre le altre rimanent 

mente a lire 103,379 per varie domandat 
tifiche di misure, di prezzi, ecc,, compresi 
teressi pel n d 
— L'ufficio t 


azioni overna 
di Carlo Alberto 
tiva del Comitato eseentivo per un 
numento in Roma a Carlo Alberto, avrà Inogo 
ie, alle ore 5 pom., una solenne com- 
» di Carlo Alberto nell'Aula Ma 
legio Romano, 
L'invito è fatto dall’ on. Martini 


Interverranno alla c utorità politi- 
che ed i rappresentanti della Provincia, del Co- 
mone e delle Associazioni monarchiche liberali 
di Roma, cui è stato all'uopo fatto invito di pren- 
der part alla com dal Circolo 
voi 
ni 
vito, il desi le Associazioni militari, ope- 
ra siano rappresentate con bandiera 
e largo numero di soci. 

Per i soci delle Associazioni aderenti non sarà 
necessario hi, to d'invito alla Commemorazione. 

per. notizia giunta 
în moltissi 
nitati, comi 
Re Carlo Albert enze pubbliche. 

— Nella mattinata, la presidenza del Comitato 
pel monumento a Carlo Alberto e le rappresen 
tanze di varie i joni deporranno corone sul- 

orda Carlo Alberto in Campi- 


ja un rappresentante del 


Hi in visita — Ieri S. E. il 
li, accompagnato dal suo segreta- 
v. Mantiea, ha visitato la scuola 
ena, dove siede ancora 
esami di licenza elemen- 
ori comm. Rava, presiden- 
prote rdi e Fontebasso, 

8. È. volle egli stesso interrogare gli alunni 
della senola del Biscione, alla quale in quel mo- 
mento spettava il tar 

Parlando coi commissari. dis 
tenzione di riformare l'insegnamento elementare, 
semplificandolo e rendendolo meno formale e più 
atto a sviluppare l'intelligenza dei fancialli. 

Dopo aver preso atto dei risultati ot 
gli esami delle diverne scuole, raccolte alla M 
dalena, S, E. lasciò Ja scuola, volendo cortesi 
parole agli esaminatori. 

L'on. Bace Ili si recò quindi a visitare lo sta- 
bilimento dei Fratelli Danesi fuori porta del Po- 
polo. Quasi tatto ciù che in Italia si pubblica di 
slustrazioi esce da questo stabilimento che fn 
piantato nel 1836 da Michele Danesi fu dai suoi 
figli ampliato e migliorato con non comune intel- 
ligenza ed audacia. 


meridiane dei primi tre setti» 
mana furono invitate le famiglie degli alunni che 

quentano le elussi elementari dell'Istituto San 
Giuseppe Calasanzio ed un esperimento sa tutte 
le materie del pi 

er non aver l’ari: 

ari Scolopi, ci limitiamo a congratularci con quei 
bravi giovinetti, che si bene corrisposero alle 
tante cure dei loro maestri. 

Maestre di musi Agli esami finali 
che hanno avuto ll questi giorni al R. Li- 
ceo di Santa Cecilia, hanno ottenuto il diploma 

licenza îra lo altre allieve del prof. Sgamba- 
ti, le signorine Ila Reanda, Maria Corinaldesi e 

È Cecchi-Mer ‘ini. 

i e gli altri professori esa- 
minatori si rallesrarono ripetutamente con le 
orine per la facilità con cui superaro- 

no i difficili esami 

1 nostri complimenti alle giovani maestre 

R. Scuola pratica d'agricoltura. — 
In questi giorni, alla R. Scuola pratica di 
coltura, ebbero Inogo gli esami di licenza. 


commissario pi 
zionario a 


‘agricoltura, e del prof. 
ardo Ric 


direttore nella Seuola, per tut 
feri g prof. Giulio 
rettore. per le scienze naturali; 
‘aviglia, per la zootecnia, e del 
prof. Emanuele dliceli 


Baldetti Giovanni, Rivalta } 
Luigi e Pasquini Luigi 
Il regio commissario fece le sne congratulazio- 
ni col direttore, cogli insegnanti e cogli alunni 
per gli ottimi risoltati ottenut 
Aste ed 2p) 


amente aggindicata per il prezzo 
‘ore 10 di lunedi 


le R. Commis a 
chede di mi, 


tramno presentarsi 

edali 0 a chi 
n inferiore al 
p verbi di 


. Marcello. — Sono stati encomiati dal 
ero: 
Garavini dott. Pos 
doteni cav. Paolo..ii 
ai Romolo, idem, Marroni © 
no sta 
Manenti 
naldi Enrico, ‘Trento Giuseppe, Leproni 
1) delegato Romolo Ramoni, da 
o tramutato a Montepnlcian 


a sede dei tri- | 


Società ginnastiea “Roma, - 
‘asscnblea tenuta venerdì sera, dopo fa vot 
uv del nnovo Statuto, farano approvati all'ana- 
niuità, meno pochi astonnti, i conti del concorso 
gianastico regionale per la parte aunuiuistrata 
del Comitato. 

Oggi, dalle 
del novo Consiglio. 

Quorificenza — Il dott. Vittorio Adlersme 
grotario della nona sezione nell'ultimo Congrssso 
modico, è stato nominato di motu proprio dî S.A. 
cavaliere della Corona d’1 

I nostri rallegramenti. 

4 superstiti garibaldini — | reduci ga- 
ribaldini oggi alle 16 si aduneranno presso la 
porta S. Panerazio, onde commemorare la batta» 
glia di Bezzecca, 

Pei XX settembre — Il Uomitato esecu- 

del 20 settembre a Porta Pia 
ricostituito sotto la presidenza del- 
Gregorio Valle, depntato al Parla- 


lle 16, votazione perla nomina 


‘on, pro 
mento, 


one e 
za che l’opo 

, gentilmente concesso, 

le ore 18 precise. sul tema: “ L'operaio 

olo nostro, 

Villa Borghese, — Quest'oggi, domenica, 

nel giardino del Lago nella Villa Borghese, si 

uno spettacolo popolare del tutto muovo 

a, come Ja cuccagna sul lago eseguita 

più esperti nuotatori del Tevere, caccia alle 


0 di ogni divertimento 
dil bellissimo lago ove 
esta avrà luogo, richiameranno numeroso 
pubblico. 
Lo spet pierà alle ore 18 e sarà 
0 Romano. 


Ecco il programma: 

Piazza San Cosimato, — Dalle 7 allo 10 pom. 
concerto cittadino diretto dal maestro Utrecht. 

Viale del Re (addubbato con pennoni 
diere). — Dalle 6 12 alle 7 112 corse 
piazza d'Italia alla cinta daziaria con premi ai vin- 
cito 

— Dalle ore 7 alle 11 concorto della Croce d'Oro. 
La fanfara del saglieri suonerà dalle 8 allo 11 
al crocevia di S. Francesco a Ripa 

— Alle ore 10 f i di artificio alla barriera e- 
seguiti dai fratelli Papi come al segueute pro 
gramma: 

Batteria d'atten 
a col 

Razzoni con fruste e bomba riata. Ponole 
orizzontali girevoli portanti fuochi vaviati e ser 
penti con cambiamento in stelle. 

— Grossi razzoni e bomba a duo colpi, core a- 
scendenti e griranti con ernzione di stelle a vari co- 
lori al termine della loro elevazione. 

—d ni. Bomba a più eolori dissolvente 
a colori variati imitazione dei bromatiopi risolven- 
dosi in tanti getti di fiori e stelle. 

— Bomba a luce elettrica. Giuoco di rose, ovvero 
complesso di tutte le Inci colorate attualmente cono- 
aciute intrecciantesi fra loro, 

— Razzoni d'onore e bomba grandiosa meteora a- 
scendente © gira ne di stellecolorate al 
termine della sua elevazione. 

— Razzoni d'onore. Bomba a tre riprese, Ruota 
vulcanica con grossi razzoni sibilante (giuoco sor- 
prendonte) risvlvendosi in raggera graduale, 

— Batteria d’attenti e bomba cipresso, scappata di 
razzi multicolori con petardi. 

Nel Tevere. — Oggi grande gita dinuoto îra 
i più forti campioni della Società Romana di nuoto. 
Percorso 17 chilometri — da Grotta Ressa a Punte 
Margherita, 

Partenza dallo stabilimento al Doceione alle ore 
10 e mezzo precise, 

A tale propssito sappiamo che è stato compilato 
il programma delle seconde gare di campionato pro- 
mosse dal Comitato nazionale di nuoto per 4 giomi 
10 € 19 agosto p. y. 

TI percorso fissato è di m. 7500 (dallo sbocco del- 
l'Aniene a Ponte Margheri 

Tempo massimo da imp 
e 20 minu 

Pubblicheremo a suo tempo il programma relativo. 

A Civitavecchia, — Oggi avranno luogo a 

it cuti feste, 
i in mare nel Porto, (Tra- 
ve a mare e caccia alle anitre). 

Ore 16,30, corse di cavalli nella vigna Sperga, con 
lo Steeple-Chase del premio di lire 1000 © con corse 
di siepi del premio di L. 650. 

Nella sera tradizionale luminaria del porto. Spet- 
tavolo pirotecnico, 

Illuminazione della Mole Traiana e fuochi di ben- 
gala, eseguiti dalla ditta Marazzi di Roma. 

La partenza per Roma del treno speciale sarà ri- 
tardata, 

I biglietti della gita di piacere saranno a prezzi 
ridotti. 

Assemblee e Società. — Stamane, alle 
9, si adunerà in seconda convocazione l'assem- 
biea generale della Società di previdenza fra gli 
impiegati comunali. 

I soci sono pregati di non mancare. 

Im Vaticano.—Il Papa ha nominato il pa- 
dre Francescò da Loreto, cappuccino, predicatore 
apostolico a vescovo titolare di Appollonia e mem- 
bro consultore della Sacra Congregazione dei ve- 
scovi e regolari. 

— Ha poi nominato il padre Paolo da Pieve 
di Cotrone, dei minori cappuccini, a suo predica- 
tore apostolico * 

— È giunto in Roma monsignor Keane, il 
maznifico rettore dell’Università cattolica di Wa- 
shinston ed ha preso alloggio all'albergo della 
Minerva, 

Sarà ricevuto in udienza dal Papa. 

Ul prof. Rossi di Genova consiglia l’uso della 
Sangemini come disestiva-antiurica, utile anche 

li squilibri intestinali che accompagnano e com- 
plicano le malattie dell'utero e dell'ovaia. 

Avviso d'asta per taglio di legname 

-gere l'avviso del Comune di Cori, che pub- 
mo în quarta pagina. 

scalpellini. — Finalmente sembra che 
lo sciopero degli scalpellini sia terminato. 

Il buon senso ha finito per prevalere! 

L'impresa ha mostrato disposizioni concilianti 
e, sebbene alcuni degli operai volessero persiste- 
re nello sci la grande maggioranza ieri 
mattina si pronunziò per la ripresa dei lavori. 

Meglio così. 

i scalpellini debbono tener presente che da 

15 anzi non c'è città o luogo al mondo che 

dato tanto lavoro alla loro classe, I lavori 
Tevere. le innumerevoli fabbriche qui costrui- 
te, il monumento a Vittorio Emanuele, quell’ o- 

a grandiosa che è il Policlinico, il Palazzo 
di zia, le Chiese, ecc, ecc. hanno dato agli 
scalpellini Invoro continuo per molti anni di se- 
guito, e data l'indole del medesimo è stato loro 
possibile lavorsre d'estate e d'inverno, perchè essi 
lavorano sempre al coperto. 

Che cosa dovrebbero di 
ci i falegnami, i fabb 

i quali tutti, la crisi edi 
il pane? 


bomba a seroresa Anello doppio 


garsi nella corsa ore 1 


i muratori, i terraz- 
i pittori (di ca- 
lia tolto quasi 


ici debbono quindi persuadersi gli 
scalpellini che gli scioperi sono davvero fuori di 
proposito date je attuali condizioni edilizie ed e- 
conomiche di Roma e in essi persistendo coll’i- 
dea di affermare un loro diritto è lo stesso che 
voler creare nn ingiustificatissimo e dannoso pri- 
vilegio. , 

Glì arrestati per misure di P. S. — 
Alcuni degli arresta , 
sure di P. S. sono stati 
deteriti a! potere giudiziario iper ‘assoc 
delinquere. 

Fra questi si trovano Giulio Leonardi e Tom- 
masini Achille, quest'ultimo custode del Circolo 
4 febbraio, arrestati l’altra sera. 

L'uxoricida. i 
istruttore, cav. Sergi itairsi, quel tal 
Domenico Soft 8. di Monterotondo, che 
il 18 luglio uesise in quel Comone Ìa propria moglie 
Rosa Manoni 

Il Sofficini era accomp 
che sarà il suo di 3 

Dopo un interrogatorio di mezz'ora, fu trasporta 
to alle Carceri Nuove. 


tava al giudice 


to dall'avv. Avellone, 


Ì 


Audace grassazione. — Sulla strada detta 
della t'atena fra Albano © Genzano venne consuina- 
ta ic un' audacissima grassazione sehe ia prodotto 
profonda impressione in quelle pacifiche popolazioni 

Sei malandrivi bendati ed armati dî fueili, nsc 
du tratto sulla strada, fermarono Pomnib 
îl servizio di corciera fra Genzano ed Albano 
mando ai viaggiatori di conseguar: loro oggetti di 
valore e dauaro, 

Nellomnibus vi erano: il possidente Giorni Ven- 
ceslao o le figlie Maria e Giacinto, il possidente Cip- 
pelletti Cesare © certo Angeloni Vincenzo. 

Costoro, pieni di spavento, gettarono agli aggres- 
worì i loro orologi, alcuni anelli e catene d'oro oltre 
i portafogli, nei quali, în complesso, vi erano circa 
500 tire, 

Al conduttore dell'omnibus, Salvature Silvestri, 
rono tolte le sole 5 lire che possedevi 

accolto il bottino, i malandrini s'internarono 
nella macchia. 

Appena giunti in Albano, gli aggrediti dennazia- 
rono il fatto al delegato di P, S. ed al tenente dei 
carabinieri di quella città, i quali, con quanti cara 
binieri poterono radunare sul momento, si posero su- 
bito sulle traccie degli aggressori. 

D' ordine della questara di Roma intanto, alla 
quale veane denunciato iminediatamente il grave av- 

imento, partivano per Albano il delegato Calzone 
e buon numero di agenti abili è sicu 

Ci augariamo che il questore Sironi, în questa cir- 
costanza, dando prova di quella abilità e di quella 
attività che tanto lo distinguono, possa riescire ad 
assicurare prontamente alla giustizia gli autori di 
così deplorevole misfatto, 

Si tratta di una grassazione consumata a puche 
miglia da Roma, in una località frequentatissima, 
ora specialmente in occasione della villeggiatura. E 
necessario dimostrare a quelle popolazioni che se 

udaci aggressioni sono possibili in un momen- 
to di sorpresa, non possono in ogni caso rimanere 
impunite. 
nehe in trappola. — Il fatto è piuttusto 
comico, Nella camera di sicurezza della sezione Cam- 
pitelli si trovavano in istato di arresto per misura 
di ordine pubblico Pelliccioni Giuseppe di anni 
da Capranica. e Pietrovalli Pasquale — due buo; 
a parere della questura, Il Pelliccio 
cho nel panciutto del compagne si tro- 
qualche biglietto di banca... di quelli di pie- 
cole dimensioni s'intende, e visto che egli ne era 
sprovvisto pensò bene di operare, diremo così, uno 
stambio di sede. La notte favorì il suo disegno, 
attina il Pietrovalli con somma meraviglia 


l compagno. Si venne allo 
od'allora le guardie, con- 


- Jeri fu trasportato all'ospedale di 

i. Spirito certo Proietti Pasquale con una grave le- 
sione alla testa. Il poveretto lavorando ad un pa 
gliaio fuori di porta Angelica era stato colpito alla 
testa da una trave cuduta dall'alto. 

Appena giunto cessava di vivere. 

Morte improvvisa. — Colto da siucope, è 
morto il cav. Silvio Tiraboschi, primo segretario al' 
ministero delle finanze, abitante a via Venti Settem- 
bre 56, presso la famiglia Saporetti. 

Un ragazzo annegato. — Ieri, verso le 
cinque, presso Ponte Sau Paolo, un ragazzo di 14 
anni, a nome Giovannino, abitante al vicolo delle 
Grotte, n. 20, spogliatosi con altri compagni per 
prendere un bagno, sì gettò nel fiume, 

‘Pravolto dalla corrente, il poverino più non fa visto! 

Nota solita. — Angelo Gira, ‘vecchio di 78 

da Carmagnola, impiegato, abitante a via dei 
Delfini 7, tentò suicidarsi gettandosi dalla finestra. 
ine trattenuto in tempo. 

In famiglia. — In via Vicenza, per frivoli 
motivi, Patrizi Luigia venne a litigio con la cogna- 
ta Assunta Agnorelli. 

Fu un'ira di Dio! Alle corte: si finì a coltellate e 

zi riportò una ferita sanabile in na setti- 


— Meliante scassò i soliti ignoti pe- 


netrarono ieri în via Ginori 37, in casa di Carletti | 


Sevorina, meritata Pecchiali 
Rubarono — magro hottino! — cinque lire, tre 
lenauela e alcuni oggetti di vestiario. Essi, peraltro 
10 a mantenere Inugamente l' incognito, 
poichè scoperti ieri stesso venivano arrestat 
Sono certi Bontempo Ferrueeio, meccanico, da Li 
vomno, e Lucidi Leopoldo, scalpellino, da Roma! 
Disgrazia. — Nel convento di San Pietro in 
Vincoli il frate Tofanelli Giovanni cadde sopra una 
brocca di terra e si ferì ente ad una mano, 
Vendita all'asta. — Allo ore 10 dei giorni 
di martedì e mercoledì prossimi, nello stabilimento 
di vendito in via Due Macelli n. 56, 57 e 58 colla 
direzione del proprietario dello stabilimento stesso, 
Costantino Sconocchia, si effettuerà la vendita all’a- 
sta di una quantità di mobili, tappezzerie, quadri, 
sopramobili, orologi, candelabri, biancherie, ori, ar- 
genti, utensili in rame per cucina ed altro come da 
catalogo a stampa che sì distribuisce gratis nello 
stesso stabilimento ove la vendita verrà effettuata. 
Contro i mali di stomaco e intesti- 
mali, tanto frequenti d'estate, le gocce solfo-carburo- 
cantorate del dott. Gori specialista di Roma sono so- 
vrano rimedio; e prendendone due goccie mattina e 
sera sono un eccellente preservativo, L, 3 il fiacon 
30 il piccolo da Manzoni e da tutti i gros- 
i. Spedizione contro vaglia 0 assegno, 
più cent. 60, Dottor Gori, ‘via Frottina 34. Consul- 
taz 


Piccola Cronaca di Roma 

Musica. — Programma dei pezzi che eseguirà 
oggi, in piazza Cola di Rienzo, dalle 21 alle 22 118, 
la banda degli allievi carabinieri: 

1. N. N. — Marcia militare, 

2. Verdi — Sinfonia “ Nabueco. , 

3. Parlow — “I canti sul Meno. , 

4. Bizet — Fantasia “ Carmen. ,, 

5. Costantini — Polka. 

Ml Caffè di Roma avverte la sua spettabile 
clientela che col 23 corr, chiuderà il suo stabilimen» 
to per la solita chiusura estiva. Durante questo pe- 
riodo di tempo per le ordinazioni rivolgersi piazza 
8. Carlo 433 piano 1°, 

Difterite. — Il dott. Grana assicura la cuar 
rigione della Difterite. Tanto per norma di chi vo- 
glia evitare lutti di famiglia, Via Tritone 174. 

Giardino-Restaurant Cornelio. - Tutte 
lesereconcerto vocaleedistrumentale dalie21%/, alle 23. 

Per malattie di petto e di cnore. — Il 
prof. comm. Leoni dà consulti tutti i giorni meno îl 
lunedì, dalle 3 alle 5 p. vin Veneto 14. 


—=—"——==—+  —Ti 
_TEATRI DI ROMA 


QUIRINO — Il testro era iersera affollatissimo 
pel debotto della cempagnia di varietà e di eccen- 
tricità denominata “ Îl prodigio del secolo. , 

Lo spettacolo passò fra gli appiausi: i principali 
ed i più meritati anche, toccarono alla’ graziosa 
chanteuse signorina Camolli, una simpatica, formo- 
sa, affascinante ragazza dagli occhi nerissimi e pro- 
fondi pieni di finmme gialle... 

E' vero che per quanto veneziana gentile cantò 
voluttuosamente în napoletano, ma quanti e quanti 
peccati non le si perdonerebbero 

Splendidi è magari inarrivabili gli equilibristi san- 
teurs Michele e Sandro, I loro esercizi non hanno 
confronti e quindi fu giusto l'outusiasmo. 

La troupe Hoza, composta di 10 persone, fece dei 
salti mortali e dell'altre cose proprio sorprendenti. 

Oggi due rappresentazioni. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. — B- 
rano in sei e rimasero in quattro! 

Silli si foce un pomale 6 dovette ritirarsi dal 
giuoco; la riserva, Frallani, era puro malato, © così 
l'altro terzino, il Marini, dovette smettere, e la par- 
tita rimase fra Paolucci e Ziotti, Moggi a Mazzoni; 
i veochi e i giovani. Ebbene, diciamolo pure, tutti 
e quattro lottarono da leoni e mai rammentiamo 
uno slancio maggiore. 

Vinsero i turchini, cioè Moggi e Mazzoni; ma con 
quanta fatica! 

Oui: Mazzoni, Ziotti e Moggi (rossi) — Fralle- 
ni. Hanchini e Marini (turehini. 

Di riserva : Paolucci, 

SPETTACOLI D'OGGI. 

quin Compagnia coventrica illusionista -18 0 21. 

Manzoni, — Ernani, ore 18 - Barbiere di Siviglia, 21 

Nferisterio Nalluntiano, — Giuoco del pallone - lt. 


Fabr... 


Ar at (e) 


a Inogo del dollito di iianzo che a tutti non. rinsce 
procararet un Brion arrosto, faceado da 
minestra co) Liehie. 


GENUINO SOLTANTO 


sè ciascan vaso porta fedeli 
lo firma in iueliostro azzarso è 


| LLOYD NORD GERMANICO 
Genova-Nuova York 
dn 4 giorni 
Vapore Werra, parte il 28 luglio 


L 440 in oro. TI CI. L: 185 oro 
200 oro - II L, 12: oro 


Rivolgersi in Roma a €, Stein, Mercede 42 
e AÎf. Lemon e €., Pi agua, +9. 
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18896 - 1990 _ 1991 - 1992 
da L. 2 a L. A il fiasco 
NUOVO ARRIVO 
1395 
da L. 1,5 a L. 2 e comune da pasto L. 1 
DE Via de' Pontefici 48-4. E 


Dott. Adler 


dentista americano 


114, via Nazionale p, p. 
Dalle$ 112 alle 11 112 ant. e 3 a è pom. 


Le famiglie che farono colpîte dalla grave sven- 
tura di perdere un caro congiunto e che sî diresse 
ro al ben conosciuto stabilimento di pompe fune bri 
R. Raveggi, via Palermo 47, oltre l'esattezza. del 
servizio e di tutto ciò che occorse per il trasporto 
della salma, risparmiarono su tutto il 50 per cento 


ene n] 
Ultime Notizie 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice 

che l'Imperatore Guglielmo svendo, duran: 

te il suo viaggio nel Mare del Nord, sapu- 

to la notizia della vittoria degli Italiani a 

Ca. ha diretto un telegramma di feli- 
me a S. M. il Re Umberto. 


S. M. il Re ha, ieri, ricevuto, in private 
udienze, il ministro delle finanze, on. Boselli, 
ed il nuovo sottosegretario di Stato allo 
stesso dicastero, on. Bertolini. 

Ha poi ricevuti i deputati onorevoli Luigi 
Luzzatti ed Alessandro Fortis. 


qua mattina alle 10, arriverà in Roma 
S. A. R. il conte di Torino. 
SSA 

L'Agenzia Stefani comunica: 

Non sussiste che gli on. Crispi, Blanc e 
Mocenni abbiano stabilito di aumentare tem- 
poraneamente il bilancio dell’Eritrea. 

La presa di Cassala, da parte delle trup- 
pe italiane, essendo contemplata dal proto- 
collo anglo-italiano del 1891, non sussiste 
che l'on. Blane abbia diramato in proposito 
alcuna Circolare all’estero. 


Il tenente generale Morra di Lavriano è stato 
invitato da S. M. il Re a colazione al Quirinale, 
Sua Maestà lo ha trettenuto Inngamente a col 
loquio, volendo essere esattamente e dettagliata- 

mente informato delle cose di Sicilia, 


Il Senato di ieri. 


Dopo lunga, vivace ed animata discus- 
sione sull’articolo 2. dei provvedimenti finan- 
ziari, fu respinto, a grande maggioranza, 
per alzata e seduta, l' emendamento propo- 
sto dalla Commissione permanente di finanza, 
e l'articolo 2. proposto dal governo venne 
approvato nella sua integrità. 

Xli altri articoli passarono tutti senza 
difficoltà, e, procedutosi da ultimo alla vo- 
tazione segreta, l’intero progetto quale uscì 
dalla Camera elettiva, risultò approvato con 
146 voti favorevoli e 51 contrari. 

1 senatori presenti in Roma erano ieri 227; 
ma presero parte al voto soli 197, perchè 
parecchi, verso il fine della seduta, se ne 
erano andati nella persuasione, che si era 
diffusa nell'aula, che la votazione segreta 
sarebbe stata rinviata al principio della se- 
duta Goggi. 

Oggi due sedute, alle 10 e alle 14, per 
esaurire l'ordine del giorno. 


Italia e Inghilterra. 


(S) Londra, 20 — Ebbe Inogo un solenne 
tto in occasione del venticinquesimo anni- 
dello stabilimento del cavo sottomarino 

fra l'Inghilterra e l' Estremo Oriente. 

Vi assistette l'ambasciatore d’Italia, conte Tor- 
nielli. 

Il presidente della Compagnia fu insignito da 
8, Mil Re Umberto dell' Ordine della Corona 
di Italia. sai 

Rivista navale. 

Alla rivista navale che avrà luogo alla Spezia, 
dopo terminate le manovre, prenderanno parte 
la shuadra di riserva e quella permanente, 

La rivista sarà passata da S. A. R. il principe 
Tommaso. h 

Poste e telegrafi. 

Fra le riforme che l'on. Maggiorino Ferraris 
pensa di attuare pel miglioramento del pubblico 
servizio, occupano il primo posto l'impianto di 
linee telefoniche a grandi distanze e l'istituzione 
della cartolina-telegrafica. 

I dazi di confine 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per domani, 23 
luglio, a lire 119,10. 

Îl prezzo del cambio che applicheranno le do- 

e nella settimana dal 23 a tattoit29 luglio, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
glietti, è fissato in L. 112,10, 


Amministrazione provinciale. 


Fanelli avv. cav. Fortunato, è nominato consi- 
gliere delegato ad Ascoli Piceno. 

Salvarezza cav. Elvidio, id. a Massa Carrara. 

Spirito dott. Michele, è nominato, per esame, 
consigliere a Palermo. 


Amministrazioni comunali. 
E' prorogato di un mese il termine per la ri- 


costituzione del Consiglio comunale di Palizzi in 
provincia dì Reggio Calabria. 


La legge sulle privative. 
1 magazzini di deposito delle privative in Ca- 


tanzaro, Lecce e Piacenza sono stati soppressi 
con recente decreto reale. 
Dispensari celtici. 

Teri si è riunita al ministero dell'interno, pre 
sieduta dal senatore Durante, la Commissione pel 
concorso per titoli ai presi di assistente e diret- 
tore dei dispensari celtici vacanti in Roma, Ge- 
nova, Foggia e Venezia 

RR. Navi armate, 

D 19 corrente lo Strombok è giunto ad Augusta. 

E' partito îl 20 da Scario il Marcantonio 0o- 
lonna. 

Sono partite il 21 da Angusta le navi Lepanto, 
Lombardia, Euridice, Stromboli ed Iride e le tor- 


i Masio Mocvola. (Trastare Ponte Slate) | pediniere, 
Oni ero presso ) | ped 


— Bpoltacolo variato — 


| 


NISI 

INFORMAZIONI ESTERE 

AUSTRIA-U®GNHERIA 

Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 31, 1045 — Parlando ai suoi 
elettori di Kolose, presso Klausenburg, il ministro 
anzhercse dell'interno, Hieronymi, disse relativa” 
mento alla questione delle 
verno contava sulla cooper: 
menti temperati. 

Invitò il partito nazionale rmeno di Herman: 
sinit a matare il sno programma e disse che 
usti desideri dei rumeni saranno soddisfatti. 

Îl ministro promise che verrà adottata per la 
Transilvania ln stessa legge elettorale dell'Un: 


one di tutti gli è 


iiarò pure che îl governo presenterà pros- 
Parlamento lalegge per ia riforma 
amministrativa dei Comuni. 
Arresto di un anarchico, 

18), Budapest, 21. — L'ing. Piccarone, sud: 
dito italiano, è stato qui arrestato come sonpetta 
anarchic 

Egli aveva pubblicamente gloriticato l'anarchia 
e l'assassinio del Presidente Carnot, commesso da 
Sante Caserio. 

Nella perquisiziona operata al suo domieilio 
vennero sequestrati parecchi documenti, 


S.U. D'ARERICA 
HI “ bill ,, doganale. 


(5) Washington, 21, — Dopo violenti di- 
scussioni, il Senato aggiornò, a lunedì, la que- 
stione del bill sulla tarifta doganale. 


Notizie varie. 
Terremoto in Grecia. 
(8) Atene, 21. — Vi farono parecchie sc: ss 


di terremoto a Corfà ed a Zante, senza alcun 
danno. 


Movimento della navigazione. 


L'Entella, della N. G. L, proveniente da, New- 
York, ha proseguito il 21 da Oporto per Genova 
e Livorno, 


Borse e Mercati 


Roma, 21 luglio 1894. 

Continua assoluta inazione. 

Rendita 86,15 a 86,10 — Generali 39 — Mobilia= 
re 127 — Meridionali 590 — Mediterraneo 430 — 
Omnibus 144 — Acqua Marcia 1015 — Gas 695 — 
Condotte 105, 

Cambi in aumento: Parigi 119,07, — Londra 28,20, 
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BORSE ITALIANE — 21 Inglio 1894 
N. B.— I pressi sono a fino mara 
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CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO 
Franeia vista| 112 10 | 112 12 | 112 05 
Berlino id. | 138 20 | 13850| — — 
Londra i 2320] 2820 
Londra a 3/9 2812 


28 22 
Parigi, 21, 15,10 


al frane. 3 010 amm.| 

» 8000 perp.i 
El, 41120, 
+ ]ETALIANA 5010] 


Egiziano 6 070 
Banea di Pari 


Azioni di Suex 
Arioni Panama 
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DIPISIIELELELELEEICIETA 


(N) Parigi, 21, ore 16,35 (Fonte francese) + 
Mercato nullo. Tatte le quotazioni restano circa agli 
stessi corsi di ieri 

Italiano calme. Valori ottomani ed egiziani richie- 
sti, come pure le azioni del Canale di Suez. 


(N) Parigi, 21, ore 15,55. (Fonte italiana) — 
Fermi 101,26 — 40150 — 60,25 — 76,90 — 20198 
— 42150 — 67185 — 527 — 2467 — 621,9 — 
835,62 A 

ni 
Londra, 91, chiusura 


si 21 


Vienna, 21, ferma 


Mobltiare| 3 SPY.ri Cons.|101 /,5 |101 
R. austuni (talia: 

Ti, ua] 
Na'd'oro [9 
C.Londra] 


Seonto ufficiale 
SAGGIO 


8 per MO 
179 per 00 
9 per 010 
8 per 010° 


T7 T0fFrancia . .. 
TT 20] Inghilterra . 
107 40] Germania . . 
N.P. russo! 
Rublo. . .| 
C* Italia 


Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 16,15 (argenaa) apertura 


del giorno. .. Balle X 
Importazioni del giorno. ..., & 
TENDENZA ferma 


Starr, 21 luglio, oro 16,15 (argonsa apertura. 


i 
Caatò - Santo: guoI average . .; Vendita sacchi N. 
TENDENZA debole Prezzo £. luglio L ST — 


strutto - Vontits del giorno. 
‘TENDENZA sostenuta Pr 


Fari Hi iagilo ono 50 


GENERI | renDenza 


calma 
sostenuta 
forma 
calma 


*tabilimento del POPOLO ROMARO 
Tipi della Ditta Roos & Jung9, Offondach siM.— ‘acia 
itta E. Magnani — lnabiostri Rerger-Wirt, Lipaia 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO L 


Le avventure di messer Marmaduke Nevile 
STE 


Il pericolo diventava imminente : diversi, tra 
la folla, stavano già accatastando paglia e fasci- 
ne contro Ja soglia e Marmaduke cominciava a 
vensare che la sola via di salvezza, per il suo 
ospito e per Sibilla, fosse la fuga per qualche 
porta di dietro, quando scorse un uomo vestito 
come un campagntolo, che, con nn formidabile ba- 
stone noloso in mano, si fece strada tra la folla 
mediante le sue spalle ercalee e si piantò davan- 
ti alla soglia della casa minacciata brandendo la 
wa arma terribile al disopra della testa ed e- 
lelamando: 

Che diavolo c'è? Volete farvi impiccare 
mtti come riottosi ? a 

Credete che il Re Edoardo sia nn nomo così 
mite come il Re Enrico e soffrirà che qualcuno. 
al di fnori di Inî, appicchi il fuoco alle case del- 
la gente in questo modo? 

In fondo, forse forse, avrete anche ragione, ma, 
per il sangue dî San Tommaso, io sfracellerò la 


testa al primo che fa un passo avanti, e ciò. per 
consorvare la testa agli altri 

— Robin! Robin! 
folla. — E' il nostro bnon amico Robin. Udite 
ciò che dice Robin, Egli ha sempre ragione. 

— Sienro che ho ragione — osservò il salva- 
tore — e voi lo sapete bene. 

Se fossì padrone io, capovolgerei il mondo, pur- 
chè la gente povera potesse avvicinarsi di più 
al sole! 

Ma quello che dico è : non andate mai contro 
la legge finchè la legge è più forte. 

E sarebbe una triste cosa il vedere cinquanta 
nomini robusti legati per avere bruciato un vec- 
chio stregone. Così, andatevene, e coloro che pos- 
sono vengano con me all'osteria di mastro San- 
croît a chiacchierare con calma, colla birra da- 
vanti, Non c'è bisogno di scaldarsi il sangue per 
tanto poco. 

Questo 
provazione. 

Il padre del bambino stregato] pose il sno largo 
piode sulla torcia, il fornaio si rimise in testa îl 
berretto bianco, i ragazzi cenciosi ricominciarono 
a gridare: “ Robin! Robin! e in meno di due 
minuti il lnogo fu così vuote come lo era prima 
della comparsa dello scienziato. 

Marmaduke il quale, quantunque ignorante di 
libri, aveva intelletto aento e penetrante per tutto 
ciò che si riferiva all’azione, non potò fare a meno 
di ammirare il discorso e la destrezza di colui 
che portava il bastone; ed essendo ora scongia- 


so fa accolto con un grido di ap- 


rato il pericolo, andò via dalla finestra e si mise 
in corca degli abitanti della casa. 

Salendo le scale, egli trovò sul pianerottolo, 
vicino alla sua camera Adamo e sua figlia presso 
l'apertara di un immenso finestrone che sporgeva 
dal muro. 

Adamo era appoggiato contro il muro atosso, e 
Sibilla, stretta a Ini, gli susurrava all'orecchio 
le più dolci parole di conforto che la sna tene- 
rezza potesse suggerirle. 

— Figlia mia — diceva il vecchio — sentendo 
tristamente la testa. Io non avrò mai più cuore 
per questi studii, mai! Potrei sfidare la collera 
di un re, compatire l'astazia di un prete, ma tro- 
vare così anche i fanciulli, quella giovane gene- 
razione per amore della quale ho ridotto me e te 
alla miseria - è troppo! è troppo!... 

arrestò perchè la voce gli mancava e le la- 
crime gli scorrevano giù per le guancie. 

— Venite e dite qualche parola di conforto a 
mio padre, messer Nevile! — esclamò Sibilla — 
Venite e ditegli che chiunque è al disopra del 
volgo, se cavaliere o scienziato, deve imparare a 
disprezzare le contumelie di certa gente. 

Babbo, babbo, essi gettarono fango e sassi al 
vostro Re mentre passava attraverso le strade 
di Londra. Non siete dunque il solo che questo 
basso mondo giudichi male. 

— Degno signore! — disse Marmadake rispon- 
dendo all'appello fattogli — mentirei se dicessi 
che stia bene per un gentiluomo di qualità l’an- 
dare per le.strade con un fascio di libri sotto il 


i esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 22 luglio 1894 — S. Maddalena, 


Leva {1 solo allo oro = Tramonta alle : 
Leva la luna alle oro 10,0 s.- Tramonta allo 96 m. 


tl Pol 


braccio! ma quanto all’ignobile volgo che fischi 
oggi quello che applandirà domani, io credo sia 
dovere di ogni cristiano ed nomo bennato di ri- 
guardarlo come il fango del pavimento. 

I bravi soldati non considerano come nn’onta 
il ricevere un colpo da un vil servo. Potreste sen- 
tire vergogna se chi vi ha insultato fossero stati 
cayalieri e gentilnomini. Ma una folla di mascal- 
zoni e di ragazzacci... bah!... veramente vi è piut- 
tosto da riderci sopra. 

Queste distinzioni e considerazioni filosofiche 
non ebbero, a enanto pare, il voluto effetto sopra 
Adamo, 

Egli sorrise, tattavia, cortesemente, al suo ospi- 
te, e con una tinta di rossore sulla faccia pallida 
disse: 

— Sono ginstamente punito, giovinotto; fui me- 
schino e sordido nel prendere da voi dell'oro. Ma 
voi sapete qual febbre bruci nel cervello di un 
uomo, il quale sente che, se avesse ricchezze, la 
sua scienza potrebbe compiere delle grandi cose... 
e quali cose! Io credeva di potervi pagare ad 
usura, 

Ora la frenesia è passata, ed io che un'ora fa, 
mi ritenevo per un grande sapiente, divento, ai 
miei occhi stessi, un miserabile pazzo e cieco. Fi- 
glia, mi sento molto debole; sarà meglio che vada 
a riposarmi. 

Così dicendo, il povero filosofo si ritirò nella 
propria camera, appoggiandosi al braccio di 


«= Ascensori Stigler =} 


120 Impianti a Roma - Montacarichi. Motori a gas, Pompe. Rappresentante esclusivo in [Bo 
| Roma Carlo Festa, Via due Macelli, 59-B. I 


BOLLETTINO METEFORICO 
21 Luglio 1894. 
Europa pressione alquanto bassa latitudini seltentrio: 
sibilmente alta Centro, minima estremo Nord. Hn- 
parinda 749; Zurigo 78. 
Italia % oro: barometro leggermente salito : venti fre- 
di quarto quadrante; temperatura piuttosto mite. 
amano cielo poco nuvologo 0 sereno; venti freschi 
estro ponisola salentina, deboli specialmente settentrio- 
ii altrove. 
Barometro 703 a 764 Nord, 761 bas 
Maro mosso agitato Canale Otranto. 
Probabilità: venti deboli apecialmente settentrionali, 
amperatura in aumento. 


Adriatico e costa 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 


11 21 Luglio 199. 


Temperatura dell Pe 
x metri 1,50 al disopra del suolo) | MNima 
{ alla profondità 0,0. metri 
Cemporaturo del solo ) 10. 
osservato ad ore 15. ia 
ia 060 id 257 


STATO CIVILE 
Nati e morfi denonalati il giorno 19 Luglio 1894 
Nati 27 compreso 1 nato morto 
Morti 14 dei quali 4 sotto 1 7 sun! 
morti 
Sazzarini Giacomo fu Luigi, Posari 
orsi Elvira fu Andrea, Ron 
?edeli Perfetto fu Benedetto, 
uciani Raffaele fu Michel 
i Fnsco Alessandro 


. Vito Romano, 54, coniug. 
Comacchio, 


razza Angelo fu Francesco, 
ella Bella Giuseppe fu Giovanni 
loccari Angelo fu Giovanni, Vel 
alletta Francesco fu San 


DIGITI 


Dili 


0900. 


della pelle e pulizia della te 


COO0O0CO0CO0OCc0OC| 


Nel CaLpo D'ESTATE 


non dimenticare che i più illustri igienici raccomandano per la carnagione, conservazione 
sta l’uso dell’ 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


nell'acqua da lavarsi e da bagno. E’ noto che Napoleone I e la sua Corte dopo il bagno si 
facevano spruzzare coll’ Acqua Colonia ‘in quell'epoca ancora semplice mentre oggi esiste la 
perfezionata ACQUA DI COLONIA ORIENTALE. 


L'ACQUA DI COLONIA ORIENTALE vendesi in flaconi da L. 1,25, 2,50, 5, 10 in Milano al grande Magazzeno di spe- 
cialità estere G. Hermann, Via Monte Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e alle suo quattro succursali per la vendita al pubblico in 
via Carlo Alberto 1 (Palazzo Flori), Corso Vittorio Fmannele 5, Corso Vittorio Emanuele 40, e Corso Torino 29, ece. ed in tutte le buono 
Farmacie, Profumerie, Drogherie e Chincaglierie del Regno, 


eb (Guardarsi dalle contraffazioni ed esigere sempre la firma autografa GUSTAVO HERMANN) E 


Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 
Società Anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni, interamente versaio 
lio 


* Decade dal I. al 10 Luglio 


- Prodotti approssimativi lordi. 


ee 
RETE PRINCIPALE 


ANNI | Viaggiatori 


Bagagli |Gr. Veloeità|Pioe. Velocità 


88,257 00] 1,811 00) 
88.451 00| 1,582 00| 


9,415 00| 


1808 11,521 00) 


Prodotti della decade. 


187,211 00] 
193,801 00| 


86,608 00] 
90,896 00] 


1,120 00} 
851 001 


1894... | 


Differ. 1894|| — 194 00|- 229 00|— 2,105 00|— 
1992-94 
1801-98 


1,811 00} 9,415 00] 
1,582 00| 11,521 00) 


Prodotti dal 1. al 10 Luglio. 


4,238 00|-}- 269 00/— 6,090 00) 


86,608 00) 1,120 00] 187,211 00 
90,896 00| 851 00| 198,801 00 


Differ. 1894||— [+ 229 00|— 2,106 00/— 


4,288 00) +_269 00| — 6.090 00| 


RETE COMPLEMENTARE. 


1,675 00] 
1,596 00| 


Prodotti della decade. 


8,083 00| 84 00] 
8,157 00j 105 00| 


85,092 00| 
85,590 00| 


+ 79 0) — 


Prodotti dal 1. al 10 Luglio. 


74 00) — 2100|— 498 00] 


8,083 00| 84 00] 35,092 00| 
8,157 00] 105 00] 85,550 00| 


1892-24 . | 25,030 00] 1,675 00] 
1891-98 . || 25,451 00] 1,596 00] 
Diffor. 1894||— — 421 vo] F__18/00/= 


74 00|— 21 00j— 498 00| 


STRETTO DI MESSINA 


incona_Folig 
Ailano-Firenze 
n 


IBIittitI] 


Trastiy. 
Tormini. 


“adispoli 


SCIARADA 
Non è dubbio el 


E quell'atiro, ci scommetto 
Che lo trovi avanti al petto, 
50 supremo dici il fondo, 

Ti comanda a tutto il mondo. 


Prodotti della decade. 


1,164 00] 88 00] 154 00] 


173 00] — 00° 1,529 00 15 00] 102 00 


Prodotti dal 1. al 10 Luglio. 


1,184 00] 8800] —154 00} 


Cassa Fonte F. Werthim 


di Vienna 
icura contro l'in- 
E) cendio e l'infrazione, si cede ad 
ad un prezzo convenientissimo 
d'occasione. Visibile presso la 
Calzoleria Carducci, Via della 
Sapienza 


PODERE VENDESI L. 6 MILA Tom 


che per Con 
Vay, Vonti 


173 00] — 00] 1,529 00] 15 00] 102 c0 


| Con la celebre Farmacia Omeo- | 

Salute. ‘patica Universale, tascabile, in- 
nocua eco, del P. A. M, Aquilanti, Domeni- 
cano, si crirano în casa e în viaggio e senza 
regime speciale tutte le malattie anche le 
più violenti e ribelli. 

108 medicine in 19 tubetti lire 6, Astuccio 
cent. 50, Guida L. 1 


Langeli, Corso Vittorio Em., 176, Roma. 


Dopo pochi minuti quest’ultima raggiunse Mar 
moduke che era ritornato nella sala e lo inform 
che sno padre si era coricato per rimettersi dal- 
l'eccitazione in cui si trovava. 

— È an duro destino, signore — disse ln fan- 
ciulla, con un triste sorriso — nn duro destino 
venire banditi e maledetti mondo, soltanto 
perchè si è cercato di essere più savii di esso. 

— Dolce creatura — replicò Nevile — è una 
fortuna per voi che il vostro sesso vi impedisca 
di seguire l'esempio paterno; o altrimenti direi 
che il suo duro destino dovesse essere un avver= 
timento per voi. 

Sibilla sorrise, e, dopo una lieve pansa, disse 
arrossendo vivamente: 

— Voi siete stato generoso verso mio padre; 
ma non lo giudicate male. Egli darebbe l'ultimo 
quattrino a un mendicante affamato. Ma quando 
è dominato dall:t sua passione di scienziato e d' 
inventore lo si potrebbe credere peggio di ui 
avaro. 

Sono le aspirazioni troppo nobili che tante vol 
te lo rendono avido di denaro. 

Essa disse queste parole con un sospiro e con 
gli occhi bagnati di lacrime, sì che il suo inter 
locutoro si credette obbligato « consolarla, citan 
do un aneddoto dello zio del -ao amico Nicol' 
Alwyn e soggiungendo: 

— Del resto voi dimenticate quanto io debbi 
alla ospitalità di mastro Warner. 


COMUNE DI CORI 


Avviso d’Asta - 2° esperimento - 

Come dall’avviso d'asta in data 25 Giugno pp 
pubblicato dal Sottosegretario, ed inserito nella Gan 
setta Ufficiale del giorno 25 Giugno N. 148 pagi 
ne 1108, doveva oggi aver Inogo îl primo esperi: 
mento d'asta per la vendita del taglio del legname 
di due Sezioni della Selva Comunalo di Castagni ( 
precisamente il Quato Girando © la Jabarell, 0 Col 
e faggio. 

Essendo rimasta deserta l'asta per mancanza di 
concorrenti, si avverte il pubblico che sabato ve 
totto corrente, alle ore dieci, in questa Segreteria 
Comunale, con le stesso condizioni e formalità di cui 
al succitato avviso di primo esperimento, si terrà 
secondo esperimento d'asta per la vendita dei due 
tagli sudd. in due lotti inti come all’annessa ta- 
bella, con avvertenza che sarà accettato anche un 
solo concorrente. Il Capitolato d'appalto e la perizia 
saranno ostensibili al pubblico in questa Segreteria 
Comunale nelle ore d'ufficio. 

Il tempo utile a presentare un'offerta di migliora 
mento del ventesimo seade alle ore dodici del gior 
no tredici agosto prossimo, 


Tabella dei lotti. 


| 


2° minima | Dorosto 
del taglio | corpo |d'sumento | d'samento 


T, {Quarto Grande 14500 00) 50 00 
TI. (Jabrella è Colo faggio | 12200 00| 50 00 


Cori, li 12 luglio 1894, 


1450 0 
1290 00 


| 
| 
| 


per edifizi cit 


e 


medica. 


È , Per 


—se=== 


DALLE MOLLE.C. 
| COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 


FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


FRIOMA: - Via Due Macelli 1O-4i - ROMA 


Parafulmini d'ogni sistema 


* mumenti Nazioni 


+i +Temporalesca di tutte le qualità © grandezze per uso Appartamenti, Alber 
+ ia ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
+ Telefoni, microfoni, apdarati d'induzione e per la terapia 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Per IL, 7 si dà il materiale di suonerie elettriche per una 
comunicazione fra stanza da lesto e persona di servizio, così 
composto: 1 suoneria elegi 
metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 

Per La 10,50 si dà il seguente materiali 
neria di 7 centim! di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, | 
20 isolatori osso, due metri fettuccia isolante, duo pilo n secco 
formato medio. 
= = IS, O si da il seguente materiale: 1 suoneria 
=== di centim. 8, duo'pile grandi a secco, due bottoni porcelizua, 

j uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta me- 
tri 2.1, 30 isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente 
coperto, tre metri fettuccia, 


per camini industriali, per la difesa di Mo- 
i, per fabbricati militari, ece. 


Suonerie elettriche 


sima, timpano centim. 6 di dia- 


: Una suo 


Per il Regno devonsi aggiungere le spese di pacco postale. 


Biscottini Novara 


Specialità Pasticceria Giordano, Principe 
Amedeo 79, scatole da 2, 2,5 e 8 lire, pacchi di 1 
biscotti cent, 50, Menta peperita in scatole per ba- 
guanti e velocipedisti cent. 25 cadauna, 


SANGEMINI Sllegsiatura cstiva tatuare. Afitast 
‘comodo, conveniente appartamento com- 
Pletamente mobiliato, posizione amena la migliore del pae- 
se. Prezzo da convenirsi. Serivero subito proprietario Luigi 
Santi Terzi. 370 
ANZIO Vino palla spinggia del mare da attori di 
grandi © piccoli appartamenti con acqua pota- 
dilo, giardino, terrazze, vasche da lavare. Per traitattvo in 
Roma, Via Consalta »-. p. P. 898 


VENDESI GRANDE FABBRICATO 


tutto afittato. Pagamento rateale in cinquanta anni. Diri- 
rigersi Studio Legale Via Nazionale 75. Non trattasi con 
genti, né con persone che non possono offrire garantie. 
‘oiendio si possono avere vasti terreni confinanti. 
LUCROSA SPECULAZIONE cis atesonento Li 
% 3000, volesse parteciparo antica © rinomata azienda in: 

. Per informazioni avv. Aita, Piazza Lancellotti, 

195 


VILLA E PODERE VENDESI L. 45 MIL 


osizione amena, aria saluberrima, spiaggia marittima, vi 
Fino ambienti 60 (rotondo mobilio) case colonica. & 
Dienti. Chiesa, seuderia, acqua, grotta. Terreno ettari 15, 
vignato, frutteto, seminativo. "fratiativo Casa Commerciale 
Way, Venti Settembre 28 396 


FALCONARA MARITTIMA sten motiva 

re ben mobiliato con 
Buona acqua potabile © cucina, Dirigersi Leece, Via Tori- 
no N. 106. 396 


Vetrinone con Etager bronzo 0 erp 

stalli sani. Larghezza totale con por- 

fa ingresso metri 2340 alto 295. Dirigerai Via Branott 18 
n 


PRESSO POGGIO MIRTETO Sus titanpe: 


gna di cinque camere è cucina mobiliate, Per trattativo rie 
volgersi Via Sant Elena zi, Interno 4. Roma. — 40€ 


Spiegazione del Monoverbo di ieri: 
Con -10 (Convineere), 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 29 per Oto 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


SLRSTol] 1° CATEGORIA |azi&t 


LEGNAME DA ARDERE E COSTRUZIONE 


indesi taglio bosco rovera ire ettari, © cinquanta quercie 
di alto fusto vicino via provinciale Terni, Rivolgersi pro- 
Castellammare-Stabla. Ca 


SUBITO, sette tono ma Cor 
Raao, io nea pe de Le 
EI Ste 


È 
CERCASI ESATTORE diihr ste "nciione 
lardi, Via Natale del Grande 39 int. 6. 405 


PER 


Bagni e Villeggiature 


NETTUNO Affittasi per la prossima stagione balnea- 
ria elegante quartorino composto di tre 
camero © cucina con vista sul maro. Per trattative dirigere 
si ni propriotaio Piazza Cola di Rienzo, Tratioria Nono: 
i n piano con 
VILLA SINDICI, ANZIO grande giardino ‘ter 
mora presto i maro, per bagno, Divigorei fn Aneto, Vilta 
Sindici, 398, 


ANZIO. Nitino camini în esleniida posiione, ela 
dino, acqua potabile, spogliatolo per bagni d 

saro in casa. Per informazioni in Roma, Magazzino Novi 

Corso 255; in Anzio, Cartoleria Brancadoro in piatza. 


D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO CON GIARDINO tin 


Via Montobello N. è, composto di 7 camere, ® cucine e 2 
ingressi. Acqua Marcia 6 lavatoio. Fitto conveniente. 


D'AFFITTARSI fit <l'crgues. stivolgesi si 


Portiere al 


VIA S. GIOVANNI LATERANO fitti 
VIA S, GIOVANNI LATERANO ita 

DA mei 
TA RI Perse 


ria Corso Vittorio Emanuelo 1i 
D'affittars 


VIA GAMBERO. prio piano composto sel camere, 


quattro cameriu], cucina, impianto gas, adatto anche Uff 
dio, pigione conveniente: Informazioni quinto piano. 

Ù, () Seamero 0 carina, 

ELEGANTE QUARTIERINO acqua as per is 

scalo, Plazza Sforz& Cosarini N. 41. Per le trattativo al pia- 
no séeondo stessa casa” 200 

ali, 2.63 piano, rimessi completamente a 

8. VANI uovo, stnpenta esposizione mezzogiorno, pres: 

20 moderato, Cantine, botteghe con retrobottega. Via Are- 

nua 62. DIO 106 

MAGGIORE: 3,15%, jnerosco ceci) 

VIA SM. 36, quattro eamoro cuci 

na soft acqua Marcia e sontano, giardino © cantina. 
Visibile dalle d allo 19 0 dalle 8 alle ©. 10 


3 parole Il CATEGORIA 2Rt 
e 
AMATORI MOBILI ANTICHI ii csos 
N. fa Intorno 6 scala siatra. Visibilo a tutto il'22 corr. 
POLLI! POLLI! Seno sl'vontono da Piso "Atena 
POLLI! POLLIY so resine da ico A 


VASTI LOCALI TEBRENI fici vino 


forro, Si afitano a questo od altro uso, Via. Francesco 


NIT Si affitta nn villino composto di 8 camere è 


IN NEMI Sucina div 


VILLEGGIATURA ECONOMICA fue etimo 


di quo cine camere © cina in amtno pato della 
rovincia di Roma: aria salubre, ottime passeggiate. 
Faformazioni | via tffci dal Viotti, Bi teo egg e 
FRASCATI Affittasi appari mento ammobiliato a nuo- 
bi o, co fitre da ei loto ia ran 
dì portiere Gomma Si > STA 


N. 
CORSO 522 P, P, ‘sario mobo aan 


er signore solo o conlagi. PIzione dalle 75 alle 
vcnsi. Esposizione sudest, 


VIA FLAVIA N, 39 Srratananto Taranta 

h 2. piano, composto di 6 came- 

ro, cucina © passetti. Uso dello vasche da lavaro, terrazza 

per stendere, Scala di marmo, portiere, gaz. Prezzi modi- 
301 


cissimi. 


DUE QUARTIERINI foro hcuano piano 8; di se 


camere è cucina. Recapito N, 74, al forno. L'altro Via Ot 
to Cantoni N. 89 piano 8, di cinque camere © cucina con 
vista del Corso, 40 


#0 2070! I° CATEGORIA ['n2tati 3 
PROFESSORE, GOVERNATIVO timide 


20 estive, un corso di Istruzione © di educazione preparato» 
li esami di ammissione © riparazione alle vario clas« 
Tioeali, tecniche, magistrali ecc. Via Berga- 

presso Piazza Colonna. Tassa lire. venti 


LEZIONI francoso 0 pianoforte dà 
signora italiana. Si oc- 

suporobbo ancora como lstrico. Perno posta 8. O. Oitime 

reforenze. 

UN SIGNORE, desitora poendero pranzo, (ra 7 129) 
presso distinta famiglia, Extra muros 

non dispiacerebbe. Scrivere condizioni X. X. 55 ferma in 

posta, Ali 


LOR ETRO cn 


si 
CERCASI stro mitici, camera © vio. sensi 
preteso, alla buona, presso persona ben edn 
cata, onesta, amichevole, Olferte con prezzo: Roberto, fer 
mo posta, Roma. pa 


D' AFFITTARSI 
APPARTAMENTINO, fio Seriana ont 


fie uso moderno. Prezzo mite. Rivolgersi dallo 8 alle 4, 
Aia Ludorisi N. 48 int. 6. 160 


CAMERA E SALOTTO sori tree 


AA b DAL mento mobiliati con ine 
ero sulla scala, esposizione mezzogiorno, prezzo 
Cesi Ea doo 


APPARTAMENTO tua ice 400 leo #0 mevsti 
Casa signorile Via Vaceso N, ? piano primo, angolo Mar 
Ghora prosso Piazza Indipendenza. Visbiit ore pom 
PIAZZA DELLA MADDALENA tisncecinite 
Grande camera © bellissimo salotto. mobilia. Posizione 
contratta: (ci 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.5 
% “Non sonti anche tu vivissimo desiderio riab- 
MarZO: Seasciare dopo tanto topo tro feisle matne: 
rato? Cattiva! Dammi sutito appuntamento Taggià quela: 
gtto ora, Amami fanto angelo mio! Hi 


a s009, angelo mio 0 per regni 
19 Ottobre cacatua tanta une 
Guolo sellsimo sie! I 00 ARIOTE Teme Sia 
rgart agio 
tO dempro fto sola anima nia: Queato vorrà cal sior: 
no che potrò tutto dimenticare con un tuo sguardo, una par 
ola denaro? Quando? Rammentani o emni, 6 


15 Luglio *Cseooti mattina circa ora solita, par 
MUGLIO serò monumento finanzo, spero vederti 

fermandomi espressamente. Se fossori cosa” contraria, av- 
smi subito stesso mezzo. Saluti. SET" c 


7 Grazio lettera affettuosa, ni 
Scucchiona, Setti immagino ia Bragg istroioa 
recise, tanto scriverti quanto invio giornali. Vivi tranquil 
la affotio mio imperituro. Salutoti ardentissimamente. 


«Giovedì Grazie lunedì 0 ieri. Bene, godo è spero sit 


realmente pure per to. Ti ‘penso sempre 
CAIO. 


i) Dici aver saputo tuito, cosa. Saranno 
Marinarella feste ta vicine mas a te sopar 
a me. Sono Ìnquietissima, del resto vuoi credere fai come 
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